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RELAZIONE 

LETTA  A  S.  M.  XELL' UDIENZA  DEL   25   XOVEMBRE    1  883  DAL  MINISTRO 

della  pubblica  istruzione  sul  decreto  di  fondazione  del- 
l' istituto  storico  italiano. 

Maestà, 

La  grande  opera  che  in  Italia,  insieme  coll'amore  agli  studi 
storici  ridestò  la  coscienza  nazionale,  e  che,  stupendamente  for- 
nita di  corredo  analitico,  avviossi  per  giusto  sentiero,  mosse  dalla 
mente  di  Ludovico  Antonio  Muratori,  il  quale  divulgando  negli 
Scriplores  rcrinn  iiaìicarum  le  fonti  storiche,  discutendole  nelle  An- 
fìijìnìatcs,  ordinandole  negli  Aììunìi,  provvide  la  patria  del  più  con- 
siderevole monumento  storico,  di  cui  ella  potesse  a  buon  diritto 
gloriarsi. 

Quest'opera,  che  in  Italia  potè  essere  d'un  uomo  solo,  fu 
imitata  dalla  dotta  Germania,  nel  modo  che  era  più  consentaneo 
al  genio  di  quel  popolo,  e  alle  condizioni  dei  tempi,  che  allora  cor- 
revano. E  per  tanto  se  colà  studiosi  in  gran  numero  precedettero 
con  lavori  originali  la  formazione  di  un  Corpus  scriptorum  rcnttn 
i^criuauicantvì,  immaginato  più  tardi  e  promosso  dal  generale  Stein, 
e  condotto  dal  Pertz,  presso  di  noi  invece  le  ricerche  analitiche, 
particolari,  minute,  incominciarono  quando  già  la  grande  raccolta 
storica  del  Muratori  giganteggiava;  sicché  l'industria  degli  studiosi 
fu  tutta  volta  a  curarne,  forbirne  e  svolgerne  le  varie  parti,  illu- 
strando e  discutendo  minutamente  la  storia  delle  singole  provincie, 
dietro  le  orme  dell'  illustre  critico  ;  onde  può  afTermarsi  che  in  Italia 
si  ebbe  prima  il  duce,  che  l'esercito.  E  a  quest'opera  si  accinsero 
con  fecondo  ardore  le  regie  deput.azioni  e  le  società  di  Storia  patria, 
sòrte  fra  noi  in  tempi  diversi,  fondando  pubblicazioni  periodiche, 
dando  in  luce  volumi  di  documenti,  ritornando  con  pazienti  inda- 
gini sulle  vestigie  muratoriane. 
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Né  a  cosi  nobile  impresa  venne  meno  il  soccorso  dello  Stato, 
il  quale  e  già  spese  ingenti  somme  a  sussidio  dei  lavori  storici 
provinciali,  e  stanziando  ultimamente  in  bilancio  annui  assegna- 
menti a  favore  delle  società  di  Storia  patria,  intese  a  coordinarle 
nell'azione,  e  a  pareggiarle  nei  diritti  colle  regie  deputazioni  già 
esistenti. 

Se  non  che,  fra  il  continuo  avanzare  delle  discipline  storiche, 
ben  s'avvidero  i  cultori  di  queste  che  se  l' impulso  spontaneo,  la 
limitazione  nel  campo  delle  indagini,  la  libertà  e  la  costanza  del 
metodo  avevano  ponato  frutto;  questo  era  tale  ormai  da  ravvivare 
il  desiderio  che  nuovamente  si  tornasse  ad  una  azione  comune, 
confederando  le  forze  scientifiche  regionali  ad  opera  omogenea, 
per  riprendere  le  edizioni  degli  scrìptores  historiae  patriac,  con  mezzi 
più  ampi,  usando  gli  arredamenti  e  i  soccorsi  dell'odierna  critica. 

Laonde  provvedendo,  come  era  mestieri,  alla  iniziativa  delle 
singole  deputazioni  e  società  di  storia  patria,  mantenendone  ferma 
l'autonomia,  ma  volendo  nel  tempo  stesso  che  tutte  le  loro  forze 
si  congiungano  nell'obbietto  supremo  della  storia  patria,  ed  il  pa- 
trimonio scientifico  di  ognuna  divenga  il  patrimonio  di  tutte,  ho 
divisato  di  proporre  alla  M.  V.,  seguendo  i  desiderii  più  volte  ma- 
nifestati dai  cultori  delle  scienze  storiche,  specialmente  nei  due 
congressi  storici  tenuti  l'uno  a  Napoh  nel  1878  e  l'altro  a  Milano 
nel  1879,  il  decreto  di  fondazione  di  un  Istituto  Storico  Italiano. 

riMBERTO  I,  ECC. 

Considerando  quanto  può  tornare  utile  alla  illustrazione  della 
storia  patria  il  provvedere  che  le  singole  deputazioni  e  società  re- 
gionali intese  ad  illustrarla  congiungano  tutte  le  loro  forze  in  questo 
obbietto  supremo,  sì  che  il  patrimonio  scientifico  d'ognuna  divenga 
patrimonio  di  tutte; 

Sulla  proposta,  ecc. 

ABBIAMO    DECRETATO  E  DECRETIAMO  : 

Art.  I.  É  fondato  un  Istituto  Storico  Italiano  allo  scopo  di  dare 
maggiore  svolgimento,  unità  e  sistema  alla  pubblicazione  de'  fonti 
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di  storia  nazionale  e  di  promuovere  segnatamente  quei  lavori  pre- 
paratori che,  per  essere  di  interesse  generale,  eccedano  i  limiti, 
gli  intenti,  nonché  i  mezzi  delle  deputazioni  e  delle  società  storiche 
regionali. 

Art.  2.  L'Istituto  si  compone  di  quindici  membri,  undici  dei 
quali  singolarmente  delegati  dalle  cinque  regie  deputazioni  e  dalle 
sei  società  di  Storia  patria,  ora  esistenti;  gli  altri  quattro  nominati 
dal  Ministro  della  pubblica  istruzione. 

Art.  j.  L'Istituto  ha  sede  in  Roma,  e  corrisponde  diretta- 
mente col  Ministero  della  pubblica  istruzione. 

An.  4.  I  membri  dell'  Istituto  sono  d'ordinario  convocati  una 
volta  all'anno,  e  straordinariamente  ogni  qualvolta  sia  riconosciuto 
necessario.  Alla  prima  convocazione  essi  sceglieranno  dal  loro 
seno  un  presidente,  proporranno  il  programma  dei  lavori  e  nomine- 
ranno una  Giunta  esecutiva  di  tre  membri- 
Tanto  il  presidente,  quanto  i  membri  della  Giunta,  dovranno, 
finché  restino  in  ufficio,  risiedere  in  Roma. 

Art.  5.     Un  regolamento  apposito,  che  sarà  approvato  dal  no- 
stro Ministro  per  la  pubblica  istruzione,  determinerà  le  funzioni 
amministrative  dell'  Istituto. 
Ordiniamo,  c:c. 

Dato  a  Roma,  addi  25  novembre  1883. 


UMBERTO. 

Baccelli. 
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SESSIONE   I. 

Adunanza  plenaria  del  4  gennaio  1886. 
'Presidenia  di  S.  E.  il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione. 

Sono  presenti  i  signori:  Capasso,  Correnti,  Crispi,  Amari, 
Belgrano,  Bonghi,  Carducci,  Lampertico,  Linati,  ìMonaci, 
Porro,  Tabarrini,  Zini. 

S.  E.  il  Ministro  on.  Coppino  dà  comunicazione  delle  nomine 
dei  delegati  all'  Istituto  fatte  dal  Governo,  dalle  R.  Deputazioni 
e  dalle  Società,  come  dall'elenco  che  segue: 

Nominati  dal  Governo: 

1.  Capasso  comm,  prof.  Bartolommeo,  sovrintendente  agli  Ar- 

chivi Napoletani. 

2.  S.  E.  Correnti  cav.  Cesare,  primo  segretario  di  S.  M.  il  Re 

pel  Gran  Magistero  dell'Ordine  Mauriziano,  deputato  al  Par- 
lamento, Presidente  del  Consiglio  per  gU  Archivi. 

3.  Crispi  comm.  avv.  Francesco,  deputato  al  Parlamento. 

4.  ViLLARi  comm.  prof.  Pasquale,  senatore  del  Regno,  membro 

del  Consiglio  per  gli  Archivi. 

Delegati  dalle  R.  Deputazioni  e  dalle  Società  di  Storia  patria  : 

5.  AiMARi  comm.  prof.  Michele,  senatore  del  Regno,  rappresen- 

tante la  Società  Storica  Siciliana. 

6.  Belgrano  cav.  uff.  Maur.  prof.  Luigi  Tommaso,  rappresentante 

la  Società  Storica  Ligure  di  Genova. 

7.  Bonghi  comm.  prof.  Ruggero,  deputato  al  Parlamento,  rap- 

presentante la  Società  Storica  Napoletana. 

8.  Cantù  comm.  prof.'  Cesare,  sovrintendente  agli  Archivi  Lom- 

bardi, rappresentante  la  R,  Deputazione  di  Storia  patria  delle 
antiche  provincie  e  della  Lombardia. 

9.  Carducci  comm.  prof.  Giosuè,  rappresentante  la  R.  Deputa- 

zione di  Storia  patria  delle  provincie  di  Romagna. 

10.  Lampertico  comm.  Fedele,  senatore  del  Regno,  rappresen- 

tante la  R.  Deputazione  di  Storia  patria  di  Venezia. 

11.  Linati  conte  Filippo,  senatore  del  Regno,  rappresentante  Ja 

R.  Deputazione  di  Storia  patria  di  Parma  e  Piacenza. 


DELL'ISTITUTO  STORICO  ITALIANO 


12.  Monaci  comm.  prof.  Ernesto,  rappresentante  la  R.  Società 

Romana  di  Storia  patria. 
15.  Porro  L.uibertenghi  conte  Giulio,  rappresentante  la  Società 

Storica  Lombarda. 
14.  Tabarrini  comm.  Marco,  senatore  del  Regno,  membro  del 

Consiglio  per  gli  Archivi,  rappresentante  la  R.  Deputazione 

di  Storia  patria  per  la  Toscana,  V  Umbria  e  le  Marche. 
i^.  Zini   comm.    Luigi,   senatore   dei  Regno,   rappresentante  la 

R.  Deputazione  di  Storia  patria  per  le  provincie  Modenesi. 

Indi  S.  E.  l'on.  Ministro  pronuncia  un  discorso,  il  cui  testo 
si  trova  qui  riprodotto  a  pag.  8. 

Dopo  di  ciò  invita  i  membri  a  procedere  alla  nomina  del  pre- 
sidente dell'  Istituto  e  della  Giunta  esecudva  a  termini  dell'art.  4 
del  R.  decreto  25  novembre  1883. 

Riescono  eletti:  Presidente,  Correnti;  componenti  la  Giunta 
esecutiva,  Tabarrini,  Bonghi,  Monaci. 

In  seguito,  dopo  varie  considerazioni  sui  limiti  del  mandato 
commesso  all'  Istituto  e  sulle  relazioni  colle  Deputazioni  e  Società 
storiche,  si  passa  alla  nomina  di  una  Commissione  incaricata  di 
studiare  e  proporre  in  concorso  colla  Giunta  esecutiva  uno  schema 
di  programma  pei  lavori  dell'  Istituto. 

Risultano  nominati  Amari,  Lampertico,  Capasso. 

La  seduta  è  levata  alle  ore  4  e  mezzo. 


Adunanza  plenaria  del  29  gennaio  1885, 

Presid^nia  di  Cesare  Correnti. 

La  seduta  è  aperta  alle  ore  12  e  mezzo  pomeridiane,  essendo 
presenti  i  signori:  Capasso,  Crispi,  Amari,  Belgrano,  Bonghi, 
Carducci,  Lampertico,  Linati,  Monaci,  Porro,  Tabarrini  :  as- 
senti Cantù,  Villari  e  Zini. 

L*  Assemblea,  sentita  la  relazione  della  Giunta  esecutiva  e 
della  Commissione,  dopo  varie  discussioni  ed  emendamenti,  ap- 
prova il  Programma  nella  forma  che  si  legge  a  pag.  13. 

La  seduta  è  levata  alle  ore  4. 
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DISCORSO 

PRONUNZIATO  NELL'aDUXaNZA  PLENARIA  DELL'iSTITUTO  NEL  GIORNO 
27  GENNAIO  1885  DAL  MINISTRO  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE, 
COMM.    MICHELE    COPPINO. 

Chiarissimi  signori, 

10  ascrivo  a  fortuna  della  mia  amministrazione  che  oggi  si 
attui  un  alto  pensiero  del  mio  predecessore  e  si  colorisca  un  disegno 
che  nei  congressi  di  Napoli  e  di  Milano  hanno  vagheggiato  e  in 
certo  modo  delineato  i  migliori  uomini  ai  quali,  in  mezzo  a  noi, 
parla  la  musa  delle  patrie  storie. 

E  mi  compiaccio  che  Voi,  0  dalla  preziosa  fiducia  dei  colleghi 
o  dalla  fama  e  dalla  estimazione  del  Governo,  siate  stati  eletti  a 
porre  le  basi  del  vasto  lavoro,  il  quale  alla  accurata  ricerca,  alla 
libera  disamina  e  alla  sincera  esposizione  del  passato  domanda  le- 
zioni di  esperienza  pei  contemporanei  e  conforti  per  i  venturi. 

11  desiderio  vivace  che  sorgesse  un  Istituto  nel  quale  quasi 
si  raccogliessero  come  raggi  al  centro,  e  si  unificassero  le  forze 
che  senza  colleganza  tra  loro,  ciascuna  per  sé,  intendono  a  scoprire, 
descrivere  e  raccontare  i  fatti  della  vita  italiana  dopo  la  caduta  del- 
l' impero,  e  dal  quale  secondo  le  circostanze  fosse  con  più  largo 
intendimento  segnato  un  obbietto  e  un  ordine  agli  studi  dei  volen- 
terosi, e  loro  offerto  un  aiuto,  è  nato,  o  m' inganno,  da  due  cagioni. 

La  prima  si  manifesta  subito  :  è  il  dovere  di  conoscere  quanto 
nelle  diverse  parti  del  regno  dal  volere  d'uomini  o  divisi  od  asso- 
ciati si  operò  per  trarre  a  luce  gli  antichi  fatti,  e  quali  particolari 
periodi  e  quali  fisionomie  della  vita  italiana  furono  rappresentati. 

Voi  sapete  quali  cagioni,  dal  dì  che  l'imperio  mal  vivo  in 
mezzo  all'  innondare  di  genti  e  quasi  più  di  idee  nuove  cadde  sotto 
il  peso  della  sua  grandezza  e  de'  suoi  errori,  rendano  diffìcile,  in- 
tricata, oscura  la  storia  italiana.  Notare  quanti  ne  hanno  illuminata 
una  parte  farà  scoprire  viemeglio  quelle  altre  parti  che  restano  buie, 
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e  spronerA  ad  illustrarle;  e  la  indicazione  delle  lacune  sarà  di  già 
nuovo  ed  efficace  stimolo  perchè  altri  si  risolva  a  compierle. 

Una  seconda  più  intima  ragione  pare  a  me  che  qui  abbia  operato. 
E  questa  consiste  in  un  sentimento  o  giudizio  patriottico.  A  chi 
riguardi  la  enorme  varietà  della  vita  italiana  nel  tempo  e  nello  spazio, 
può  sembrare  che  appena  la  geografia  introduca  una  qualche  unità 
nella  storia  nostra,  e  da  questa  in  fuori  appariscano  troppo  rare  e 
scarse  le  qualità  comuni  per  le  quali  sorge  la  unità  potente  delle 
nazionL 

A  ciò  s' intese,  o  si  sentì,  che  dovesse  riparare  una  qualche 
istituzione  che,  quanto  è  possibile,  aiutasse  lo  studio  sincrono  delle 
manifestazioni  della  nostra  vita  su  tutti  i  punti  del  nostro  paese  e  per 
epoche  ben  determinate.  Nel  fondo  di  quelle  agitazioni,  di  quelle 
grandezze  e  debolezze,  di  vizi,  di  virtù,  di  colpe,  io  ritengo  che  una 
critica  sincera  ritroverà  i  caratteri  comuni  dell'uomo  italiano,  lo 
sentirà  ora  prima,  ora  poi,  pervaso  da  uguali  correnti  di  pensieri  e 
di  affetti,  rivelerà  quanto  sia  effettiva  questa  unità  nostra  che  nella 
superficie  sua  dimostra  e  sostiene  così  grandi  varietà. 

È  carattere  civile  delle  nazioni  avere  prirpa,  poi  raccoglierje, 
conservare  e  tramandare  i  fatti  degli  antenati,  e  curare  nella  tra- 
dizione quello  che  rende  calda  la  fantasia,  vigoroso  il  sentimento, 
diritta  la  ragione,  salda  e  risoluta  la  indole.  La  storia  è  nella  na- 
zione quello  che  la  voce  del  padre  alla  numerosa  famiglia. 

Tra  esempi  di  vinù  e  vizi,  di  gioie  e  dolori,  l'anima  conce- 
pisce, ed  aspira  ai  nobili  ideali. 

Se  r  ieri  del  nostro  paese  ebbe  bisogno  di  questi,  non  minore 
ne  è  la  necessità  per  l'oggi,  non  per  il  domani. 

Né  veramente  mi  pare  indegno  di  considerazione  lo  avvertire 
come  le  società  delle  quali  Voi  siete  illustri  rappresentanti,  abbiano 
preso  nascita  e  forma  nel  nostro  tempo.  Del  quale  come  fosse 
alcuni  anni  addietro,  non  è  da  discorrere  a  Voi,  nel  mezzo  dei 
quali  sono  onorandi  uomini,  testimoni  a  un  tempo  di  quello  che 
si  patisse  e  di  quello  che  si  osasse  allora. 

Né  richiamo  la  memoria  delle  origini  per  ispiegare  i  grandi 
effetti  ottenuti  ;  ma  tuttavia  quelle  che  male  altri  chiamerebbero 
cagioni,  sono  indizi  e  segni  precursori.    Mezzo  secolo  fa  sarebbe 
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sr^to  almeno  almeno  audace  il  presagire  che  il  primo  istitutore  ed 
ordinatore  delle  deputazioni  per  In  storia  patria  avrebbe  firmato 
l'intimazione  di  guerra  e  afBdata  la  bandiera  dell'indipendenza  e 
libenà  italiana  al  piccolo  popolo  suo. 

Tra  i  fatti  così  degli  individui  come  dei  popoli  è  un  legame 
che  talfiatJ  gli  operatori  stessi  non  avvenono;  ma  le  leggi  morali 
al  pari  delle  fisiche,  anche  inavvertite,  proseguono  il  loro  corso. 
Nel  secolo  passato  Alfieri  ed  alcuni  altri  valenti  significarono  l'ita- 
lianità del  Piemonte,  e  là  era  sorta  la  società  Sampaolina  collo 
scopo  che  proseguì  la  Filopatria,  e  che  Carlo  Alberto  consacrò. 
Cosi  il  pensiero  della  nostra  itahanità  fu  l'ispiratore  e  l'anima 
delle  società  storiche:  ad  ogni  risveglio  del  sentimento  nazionale, 
ad  ogni  nobile  intuizione  corrisponde  un  vivo  richiamo  al  passato. 
L' Istituto  storito  italiano,  che  oggi  comincia  ad  esistere  per 
"\'oi,  è  la  dimostrazione  e  la  conseguenza  di  quest'ordine  d'idee. 
Dell'opportunità  della  creazione  dopo  solenni  voti  nulla  è  a 
dire.  La  libenà  di  cui  gode  l'Italia,  degna  ricompensa  a  singolari 
virtù  di  popolo  e  di  Re,  ha  di  molto  allargato  il  campo  della  atti- 
vità nostra;  e  sebbene  la  lode  non  sia  il  carattere  principale  di 
questo  periodo,  pur  sarebbe  ingiusto  il  non  avvertire  una  buona 
ed  operosa  inclinazione  agh  studi  e  alle  investigazioni  storiche,  e 
il  non  fare  stima  del  merito  di  questi  cercatori.  E  parmi  doveroso 
lo  attestarlo,  perocché  di  tutti  gli  esercizi  della  mente  cotesto  non 
sia  quello  che  richieda  o  minore  preparazione  o  men  pertinace  vo- 
lere, e,  così  portando  i  tempi,  non  è  neppur  quello  che  frutti  uti- 
lità maggiori. 

Sotto  un  altro  aspetto  il  campo  della  investigazione  storica 
non  fu  mai  così  libero  ed  aperto.  Il  nuovo  Stato  non  ha  paura 
della  luce  :  nulla  di  più  degno  della  origine  sua,  nulla  di  più  sta- 
bile che  la  sperimentata  lealtà  del  principe  e  del  popolo:  anzi  Li 
imparziale,  intiera  conoscenza  del  passato  sarà  argomento  perpetuo 
di  fiducia  negli  ordini  attuali. 

Procurare,  ordinare  tutta  questa  ricerca,  integrare  l'opera  de- 
gl' individui  e  delle  associazioni  per  la  storia  italiana,  non  sosti- 
tuirvi a  queste,  fissare  certi  punti  direttivi,  operare  \'oi  stessi,  in- 
dicare argomenti,  aiutare  altrui,  è  il  compito  vostro. 
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Quanto  è  dell'ufficio  del  Governo,  questo  mi  sembra  di  poter 
affermare  che,  lieto  del  plauso  che  accolse  la  determinazione  sua, 
si  studierà  secondo  il  suo  potere  che  l'opera  vostra  non  sia  scarsa 
di  effetto  per  colpa  sua. 

Del  resto  nobili  forze  come  sono  le  vostre  e  intese  a  fine 
umanissimo  e  civilissimo  non  si  adoperano  invano.  Parve  agli 
antichi  degno  della  sapienza  divina  «  il  conosci  te  stesso  ».  Non 
è  vanità  il  credere  che  il  precetto  ai  nostri  giorni  non  giovi  ugual- 
mente agli  individui  ed  ai  popoli,  e  ordinare  e  diffondere  tra  noi 
questa  buona  conoscenza  di  noi  stessi  sarà  merito  e  ricompensa 
di  quello  che  farete. 

L'art.  1°  del  decreto  costitutivo  di  questo  corpo  annunzia  in 
maniera  sommaria  l'obbietto  vostro;  e  indica  i  confini  del  vostro 
lavoro.  Ma  abbisogna  di  molte  più  precise  determinazioni,  le  quali 
niuno  meglio  di  Voi  saprà  dare.  Primo  ufficio  vostro,  quando  Voi 
avrete  nominato  il  Presidente  e  la  Giunta  esecutiva,  sarà  quello 
di  determinare  i  rapporti  dell'Istituto  storico  con  le  varie  Società, 
la  cui  vita  singobre  e  propria  non  può  essere  dalla  vostra  assor- 
bita, ma  anzi  fatta  più  forte  ed  efficace  come  ogni  pensiero  e  pro- 
posta che  da  un  ordine  particolare  si  eleva  ad  un  generale.  Dalle 
memorie  e  dai  documenti  che  riguardano  fatti  ed  interessi  regio- 
nali voi  spingerete  allo  studio  di  quegli  avvenimenti  che  hanno 
in  mira  tutta  la  contrada  italiana,  e  additerete  quali  lavori  colle- 
ghino utilmente  la  parte  al  tutto. 

Vegliare  con  sapienza  d' indirizzo  e  con  larghezza  di  consigli 
all'opera  degli  studiosi,  promuoverla,  collegarla,  colla  sincera  re- 
censione delle  cose  fatte  bene,  additare  con  sicuro  giudizio  a  quali 
e  quante  fonti  altri  ricorra,  immaginare  idealmente  una  storia  del- 
l' Italia  nuova  che  sia  intiera  e  schietta  rappresentazione  di  tutti  i 
fenomeni  politici,  moraU  e  civili,  e  coordinare  a  tal  fine  tutti  gli 
elementi  utili  allo  storico  futuro,  è  l'intento  al  quale  ha  rivolto 
l'animo  l'illustre  mio  predecessore  quando  sottopose  il  decreto  alla 
firma  del  Re, 

Ad  esso  come  a  Voi  sta  innanzi  la  immagine  di  quel  mera- 
viglioso padre  della  storia  italica  che  fu  il  Muratori,  ad  imitare  il 
quale  ogni  egregio  è  invitato,  ristudiando  i  fonti,  ripristinandoli, 
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correggendoli,  raccogliendoli  con  quel  largo  e  puro  amore  della 
verità  che  dà  calore  e  virtù  educativa  alle  scritture. 

A  me  parve  per  qualche  giorno  che  anche  più  largo  campo 
si  potesse  assegnare  ai  valenti,  e  che  T  Istituto  vostro  Storico  ed 
Italiano  dovesse  investigare  e  divulgare  senza  limiti  di  tempo  tutti 
i  fatti  morali  e  civili  nostri,  principiando  naturalmente  dalle  con- 
troverse origini,  dalla  rappresentazione  della  vita  primitiva,  dallo 
studio  degli  antichi  linguaggi;  e  da  quella  quasi  selvaggia  rozzezza 
venire  con  la  cospirazione  di  molto  diverse  forze  a  questa,  quanta 
è,  civiltà  presente. 

Ma  poi  il  consiglio  dei  savi  me  ne  distolse:  estendere  oltre 
misura  un  tema  non  vuol  dire  approfondirne  la  trattazione,  e  quanto 
più  si  allarga  l'orizzonte,  tanto  più  scema  la  virtù  comprensiva 
dello  sguardo. 

Soddisfa  abbastanza  le  aspirazioni  dei  forti  l'incarico  che  a 
Voi  si  assegna,  dal  quale  sarà  dimostrato  come  il  veder  chiaro  e 
il  volere  tenace  appianeranno  le  difficoltà  che  allo  scoprimento  del 
vero  oppone  la  nostra  storia  intricata,  per  mezzo  del  quale  ap- 
prenderanno anche  i  volgari  per  quali  difetti  cadano  e  per  quali 
meriti  risorgano  i  popoli,  e  avrà  conforto  di  argomenti  e  di  espe- 
rienza la  fede  delle  generazioni  future. 

E  con  questa  cenezza,  o  Signori,  io  vi  do  il  benvenuto  e  vi 
invito  alla  nomina  del  vostro  Presidente. 


DELL'ISTITUTO  STORICO  ITALIANO.  13 

PROGRAMMA 

dell'istituto    storico    italiano 

(Approvato  nell'adunanza  plenaria  del  29  gennaio  iSS^J. 

L'Istituto  storico  ha  per  ufficio: 

1°  di  coordinare  l'azione  di  parecchie  o  di  tutte  le  Deputa- 
zioni e  le  Società  di  Storia  patria  nella  pubblicazione  di  lavori  non 
propri  ed  esclusivi  di  ciascheduna; 

2**  di  procurare  con  sussidi  ed  eccitamenti,  che  le  società 
Storiche  esistenti  in  varie  regioni  si  mantengano  attive  e  coope- 
rino colle  regie  Deputazioni  ai  fini  che  si  propone  l'Istituto; 

3°  di  ricevere  e  di  esaminare  le  proposte  delle  diverse  So- 
cietà di  Storia  patria  o  di  singoli  studiosi  per  la  ricerca  o  la  pubbli- 
cazione di  documenti,  o  di  cronache,  o  di  altri  scritti  di  materia 
storica,  e  di  procurarne  i  mezzi  ; 

4°  di  promuovere  la  compilazione  del  catalogo  delle  fonti 
della  storia  di  ciascuna  regione  d' Italia  ; 

5°  di  promuovere  la  compilazione  degli  indici  delle  pubbH- 
cazioni  fatte  sinora  dalle  varie  Società  di  Storia  patria,  ed  un  reper- 
torio comune  di  tutte  ; 

6°  di  curare  che  le  pubblicazioni  delle  Società  di  Storia  pa- 
tria sieno  quind' innanzi  in  sesto,  tipi,  e  carta  uniformi; 

7°  di  promuovere  una  rivista  critica  e  bibliografica  concer- 
nente il  lavoro  storico  all'interno  ed  all'estero; 

8°  di  segnalare  al  Ministro  le  opere  originali  di  storia  civile 
e  letteraria  che  meritano  incoraggiamento. 
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CIRCOLARE 

AI    SIGNORI    PRESIDENTI    DELLE    RR.    DEPUTAZIONI    E    SOCIETÀ 
DI  STORIA  PATRIA. 

Gli  è  più  d'un  mese  che  il  Ministro  per  la  pubblica  istruzione 
inaugurava  con  un  suo  nobile  discorso  l' Istituto  Storico  Italiano 
da  tanto  tempo  preconizzato  e  desiderato,  ed  infine  creato  col  reale 
decreto  25  novembre  1883;  e  noi  non  crediamo  qui  necessario 
cercare  le  cagioni  che  tutti  ponno  indovinare  dei  lunghi  indugi; 
i  quali  ci  crescono  il  debito,  ora  che  fu  data  felicemente  la  mossa, 
di  correggere  con  ponderata  sollecitudine  la  lentezza  degli  inizi. 

La  nuova  istituzione,  come  bene  avvertirono  e  il  Ministro  che 
la  fondò  ed  il  suo  successore  che  le  diede  spirito  di  vita  e  sicurezza 
di  durata,  deve  riuscire  ad  una  sincera  federazione  di  tutti  i  soda- 
lizi, che,  o  creati  per  provvidenza  di  governo,  o  nati  per  virtù  di 
spontanea  associazione  di  studiosi,  intendono  a  pubblicare  e  racco- 
gliere, nelle  varie  regioni  d' Italia,  gli  sparsi  documenti  della  storia 
nazionale.  Non  è  intento  dell'  Istituto,  nel  quale  siedono  e  votano 
coi  rappresentanti  del  Ministero,  i  rappresentanti  di  tutte  le  depu- 
tazioni e  di  tutte  le  Società  Storiche,  quello  di  sovradominare  e  di  sin- 
dacare i  lavori  dei  singoli  sodalizi,  ma  sibbene  quello  di  rafforzarne 
l'azione  con  un  mutuo  ricambio  dì  notizie,  d' indirizzi  e  di  raffronti, 
ed  ove  occorra,  anche  con  quei  sussidi  d'opera,  e  di  mezzi,  che 
valgono  ad  incoraggiare  le  utili  indagini  e  ad  avviarle  ad  uno  scopo 
comune. 

La  Giunta  esecutiva,  a  cui  l' Istituto  Storico  ha  commesso  l'uf- 
ficio di  dar  seguito  alle  sue  deliberazioni,  si  rivolge  pertanto  a  tutte 
le  istituzioni  consociate,  pregandole  a  voler  prender  atto  del  pro- 
gramma che  si  allega  e  del  quale  senza  dubbio  esse  avranno  po- 
tuto avere  le  prime  notizie  dai  loro  egregi  rappresentanti. 

Per  avviare  la  necessaria  concordia  degli  studi  storici,  è  de- 
siderabile che  ciascuna  associazione  manifesti  in  qual  modo  essa 
intenda  concorrere  al  lavoro  comune,  e  in  quali  argomenti  le  giovi 
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valersi  dell'offertale  mediazione  dell'  Istituto  Storico,  o  giudichi 
conveniente  impegnarne  l' intromissione  per  domandare  speciali  as- 
segnamenti e  soccorsi  dallo  Stato. 

Sebbene  la  Giunta  dell'  Istituto  Storico,  avendo  sede  nel  pa- 
lazzo della  Minerva  in  Roma,  abbia  ogni  comodità  per  cercare  negli 
archivi  ministeriali  e  nelle  biblioteche  di  questa  città  tutti  i  docu- 
menti relativi  alle  Deputazioni  e  alle  Società  Storiche  d' Italia  e  tutte 
le  pubblicazioni  ond'esse  si  onorarono,  nondimeno  io  devo  pregare, 
e  non  paia  preghiera  indiscreta,  che  ad  agevolare  le  indagini,  e  a 
cessare  nuovi  indugi,  si  mandi  da  ciascuna  Società  nota  delle  ma- 
terie fin  qui  trattate  e  di  quelle  che  si  stanno  studiando,  o  propo- 
nendo allo  studio.  Di  tal  maniera,  quando  si  convocherà  di  nuovo, 
e  auguriamo  che  sia  entro  un  mese,  il  plenario  consesso  dell'  Isti- 
tuto, in  una  seconda  e  più  operosa  sessione,  la  Giunta  sarà  in  grado 
di  presentare  una  relazione  riassuntiva  su  ciò  che  si  è  fatto  e  si  sta 
facendo,  dalla  quale  potranno  pigliar  ordine  le  discussioni  e  con- 
cordarsi con  sicuri  riscontri  i  giudizi  sul  modo  di  dare  il  più  effi- 
cace indirizzo  all'opera  della  nostra  libera  federazione. 

20  marzo  1885. 

U  Presidente 

CORKENTI. 
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CIRCOLARE 

AI    SIGNORI    PRESIDENTI    DELLE    RR.    DEPUTAZIONI    E    SOCIETÀ 
DI  STORIA  PATRIA. 

Nella  prossima  sessione  plenaria  l' Istituto  Storico  dovrà  deli- 
berare intorno  alle  materie  da  pubblicarsi  nei  primi  volumi,  coi 
quali,  in  esecuzione  del  R.  decreto  25  novembre  1883,  si  comin- 
cieri  la  nuova  edizione  degli  Scriptores  historiae  patrìae,  ossia  dei 
Rerum  Itaìicariim. 

Varie  proposte  furono  di  già  presentate;  ma  importa,  e  l'Isti- 
tuto non  potrebbe  non  desiderarlo,  che  in  quest'opera  d'interesse 
nazionale  tutte  le  Regie  Deputazioni  e  Società  di  Storia  patria  con- 
corrano deipari,  siccome  ad  opera  e  propria  e  federale  insieme,  e 
che  pertanto  quelle  fra  di  esse  le  quali  finora  non  hanno  fatto  co- 
municazioni in  proposito,  ora  non  vogliano  lasciar  passare  il  mo- 
mento senza  avere  partecipato  alla  Giunta  i  loro  disegni. 

A  tale  oggetto  si  prega  di  dare  una  risposta,  quanto  più  si 
possa  sollecita,  ai  quesiti  qui  sotto  specificati: 

Quesito  I. 
Vista  la  serie  delle  pubblicazioni  Muratoriane  dei  Rerum  Italicanim  spet- 
tanti la  regione  di  cui  si  occupa  codesto  Sodalizio,  avrebbe  esso  da  proporre 
aggiunte  a  quella  serie? 

Q.UESITO  II. 
Oltre  le  possibili  aggiunte  alla  serie  Muratoriana,  crede  codesto  Sodalizio 
che  uno  od  altro  dei  fonti  già  pubblicati  dal  Muratori  dovrebbe  e  potrebbe  es- 
sere utilmente  ripubblicato,  avuto  riguardo  alla  integrità  del  testo  e  alla  fedeltà 
della  lezione  volgata? 

Q.UESITO  III. 
Qualora  codesto  Sodalizio  credesse  di  rispondere  affermativamente  ad  uno 
o  ad  ambedue  i  precedenti  quesiti,  sarebbe  esso  disposto  a  curare  per  mezzo 
d'alcuno  dei  suoi  membri  la  nuova  edizione  che  l'Istituto  fosse  per  intrapren- 
dere? 

In  seguito  r  Istituto  avrà  cura  di  far  conoscere  le  modalità  se- 
condo )e  quali  i  lavori  saranno  condotti  e  retribuiti. 

Roma,  22  ottobre  1885. 

U  Presidente 

Cesare  Correnti. 


DELL'ISTITUTO  STORICO  ITALIANO  17 


COMUNICAZIONI. 


I. 


Con  lettera  del  14  dicembre  1885  il  Presidente  della  R.  De- 
putazione di  Storia  Patria  per  le  provincie  xModenesi  annuncia  che, 
in  seguito  alle  dimissioni  presentate,  per  motivi  di  salute,  dal  signor 
comm.  Luigi  Zini,  senatore  del  Regno,  da  rappresentante  di  essa 
Deputazione  presso  l' Istituto  Storico,  venne  eletto  in  sua  vece  il 
cav.  prof.  Luigi  Vischi,  preside  del  Liceo  Muratori  di  .Modena. 


IL 


La  Società  Storica  Lombarda,  con  lettera  del  21  gennaio  18S6, 
annunziò  che  nell'adunanza  generale  del  17  detto  mese  nominava 
il  nobile  cav.  Felice  Calvi  a  suo  delegato  presso  l' Istituto  Storico, 
in  sostituzione  del  compianto  conte  comm.  Girlio  I\)rro  Lanì'ier- 
tenghi,  morto  addi  23  novembre  1885. 
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RELAZIONE 

DELLA  GIUNTA  ESECUTIVA  ALL'  ISTITUTO  STORICO  ITALIANO, 
LETTA  NELLA  ADUNANZA  DEL  4  APRILE   1S86. 

La  Giunta  esecutiva  nominata  dall'Istituto  Storico  Italiano  per 
Stabilire  relazioni  operose  tra  questa  e  le  Deputazioni  e  Società  sto- 
riche già  esistenti,  e  per  apparecchiare  proposte  di  nuove  pubbli- 
cazioni, sulle  quali  l' Istituto  fosse  poi  chiamato  a  deliberare,  co- 
mincia dal  render  conto  del  modo  con  cui  si  studiò  di  eseguire  il 
mandato  ricevuto,  per  farsi  strada  a  proporre  ciò  che  le  è  sembrato 
più  conveniente  per  dar  vita  onorata  ad  una  istituzione,  che  do- 
vrebbe coordinare  le  forze  vive  delle  associazioni  storiche  regio- 
nali, all'unico  fine  di  renderne  l'azione  più  efficace  e  meglio  rispon- 
dente allo  stato  della  scienza  storica  contemporanea. 

Ad  ottenere  valida  cooperazione  dalle  Deputazioni  e  Società 
di  Storia  patria  che  già  fioriscono  con  più  o  meno  rigoglio,  in  quasi 
tutte  le  regioni  d' Italia,  fu  necessario  prima  di  tutto  stabilire  il  fine 
assegnato  all'Istituto  storico  dal  decreto  del  25  novembre  1883  e 
dalla  relazione  ministeriale  che  lo  precede  ;  il  quale  fine  è  di  atten- 
dere alla  pubblicazione  delle  fonti  della  storia  nazionale,  ripren- 
dendo la  serie  degli  Scriptores  rerum  italicarum,  cominciata  dal  Mu- 
ratori e  proseguita  dalla  Deputazione  di  Storia  patria  fondata  dal 
Re  Carlo  Alberto  nel  1833,  dall'Archivio  storico  italiano  fondato 
nel  1842,  e  dalle  Regie  Deputazioni  e  Società  private,  sórte  dopo 
la  proclamazione  del  regno  d' Italia. 

V  Istituto  Storico,  senza  turbare  questo  bello  ed  ampio  svol- 
gimento di  studi  storici,  che  è  forse  la  manifestazione  più  impor- 
tante del  pensiero  italiano  in  questi  ultimi  tempi,  mira  a  dargli  forza 
ed  unità,  avviando  pubblicazioni  di  monumenti  e  di  fonti  di  storia 
italiana,  che  le  Deputazioni  e  le  Società  non  hanno  forze  sufficienti 
per  preparare  o  per  stampare. 

Le  Deputazioni  e  le  Società  fatte  accorte  degli  intenti  veri 
dell'  Istituto  dalle  circolari  della  presidenza,  colle  loro  risposte,  oltre 
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ad  averci  fornito  compiuti  elenchi  delie  cose  fino  a  oggi  pubblicate 
a  loro  cura,  ci  hanno  dato  ampie  informazioni,  ciascuna  per  ciò  che 
riguarda  la  propria  regione,  sui  testi  delle  fonti  storiche  gii  editi  dal 
Muratori,  e  che  si  potrebbero  oggi,  integrare,  correggere  e  illustrare 
con  miglior  critica;  sulle  fonti  e. altri  documenti  inediti  che  sareb- 
bero da  aggiungere  alla  raccolta  muratoriana;  e  sugU  studiosi  che 
hanno  già  preparato,  o  sarebbero  disposti  a  preparare  i  lavori  ne- 
cessari alla  loro  pubblicazione. 

Da  queste  informazioni  la  Giunta  ha  potuto  non  solo  ricavare 
le  proposte  che  presenterà  all'  Istituto  in  questa  adunanza,  ma  avrà 
materia  di  studi  e  di  proposte  anche  per  gh  anni  avvenire. 

Né  alle  sole  Associazioni  storiche  ha  voluto  la  Giunta  restrin- 
gere le  indagini  delle  cose  da  pubblicare,  ma  ha  accolto  ben  anche 
le  offerte  dei  singoli  studiosi  di  conosciuto  valore,  i  quali,  dopo  avere 
scoperto  nelle  Biblioteche  e  negli  Archivi  preziosi  documenti  storici, 
difficilmente  troverebbero  un  editore  che  li  stampasse.  E  quando 
queste  offerte  sembreranno  accettabili  all'  Istituto,  la  Giunta  non 
avrà  rimorso  di  averle  accolte. 

Insieme  alle  informazioni  ed  ai  suggerimenti  delle  Deputazioni 
e  delle  Società  storiche,  vennero  alla  Giunta  non  poche  domande 
di  sussidi  a  pubblicazioni  già  in  corso  di  stampa,  o  rimaste  finora 
inedite  per  mancanza  di  mezzi.  La  Giunta  mentre  dovè  chiaramente 
rispondere  che  l' Istituto  non  aveva  assegni  disponibili  a  questo  fine, 
crede  però  che  T  Istituto  stesso,  in  casi  speciali  di  pubblicazioni  di 
riconosciuta  importanza  storica,  possa  invocare  dal  Ministero  del- 
l' istruzione  pubblica  i  domandati  sussidi,  che  potranno  essere  pre- 
levati sugh  stanziamenti  fatti  nel  bilancio  per  incoraggiamenti  alle 
scienze  ed  alle  lettere.  Cosi  non  sarà  privo  d'ogni  effetto  il  patro- 
cinio dell'  Istituto,  a  cui  ricorsero  le  Associazioni  storiche  che  si 
trovano  con  mezzi  inadeguati  ai  loro  disegni. 

A  determinare  il  campo  d' azione  da  assegnarsi  oggi  all'  Isti- 
tuto, la  Giunta  ha  tenuto  conto  delle  cose  trattate  nei  Congressi 
storici  di  Napoli,  di  Milano  e  di  Torino,  e  dei  suggerimenti  che  ven- 
nero dati  in  giornali  letterari  da  uomini  di  chiaro  nome  negli  studi 
storici.  Ci  fu  infatti  chi  suggerì  che  l' Istituto  dovesse  cominciare 
dal  promuovere  una  ristampa  pura  e  semplice  del  Muratori;  altri 
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che  convenisse  allargare  il  concetto  muratoriano  comprendendovi  i 
Diplomi,  le  Leggi  e  gli  altri  documenti  che  possono  dirsi  fonti  sto- 
riche, anche  più  autorevoli  delle  cronache  e  dei  diari. 

Quanto  al  primo  punto  le  risposte  avute  dalle  Deputazioni  e 
da  altre  Società  storiche,  pongono  la  Giunta  in  grado  di  dimostrare, 
che  una  semplice  ristampa  degli  Scriptores  rerum  itaìicarum  sarebbe 
opera  vana  e  poco  degna  dei  tempi,  mentre  la  continuazione  di 
quella  insigne  raccolta  darebbe  modo  di  ristampare  la  più  parte  dei 
testi  che  il  Muratori  ebbe  a  dare  scorretti  o  mutilati,  colla  giunta 
dei  molti  altri  rimasti  inediti,  e  di  cui  si  desidera  la  pubblicazione. 

Quanto  alsecondo,  la  Giunta  coll'autorità  dell'esempio  di  quanto 
si  è  fatto  in  Germania,  in  Inghilterra  ed  in  Francia,  non  esita  a  pro- 
porre che  nella  nuova  collezione  storica,  che  farà  seguito  alla  mu- 
ratoriana,  siano  da  comprendere  i  Diplomi,  le  Leggi  e  tutti  quei  do- 
cumenti che  vanno  sotto  il  nome  di  Antichità,  e  che  il  Muratori 
stesso  raccolse  nelle  dissertazioni  sulle  Antlquitatcs  medii  aevi. 

A  questo  campo  di  azione  dell'  Istituto  conviene  però  assegnare 
un  limite,  e  la  Giunta  proporrebbe  che  le  pubblicazioni  storiche 
movendo  dalla  caduta  dell'  Impero  romano,  comprendessero  tutto 
il  secolo  XV.  Così  verrebbe  ad  escludersi  l'archeologia  vera  e  pro- 
pria, e  si  lascerebbero  alla  critica  ed  alla  illustrazione  locale  i  tempi 
nei  quali  la  storia  è  più  nota  e  più  abbondanti  ne  sono  i  documenti. 

Anche  lasciando  agli  scrittori  che  assumeranno  la  pubblica- 
zione di  fonti  storiche  o  di  documenti,  una  certa  libertà  di  giudizio 
sul  modo  di  condurre  la  stampa,  sarà  però  necessario  che  l' Istituto 
stabilisca  alcune  norme  generali  per  avere  una  certa  uniformità  di 
lavoro  ;  giacché  i  volumi  dell'  Istituto,  come  dovranno  essere  uni- 
formi esteriormente  per  sesto,  per  carta  e  per  caratteri,  cosi  sarebbe 
desiderabile  che  lo  fossero  anche  nella  disposizione  interna  della 
materia. 

Per  quello  che  riguarda  la  forma  esteriore,  la  Giunta  dopo 
quanto  fu  osservato  nelle  prime  adunanze  dell'  Istituto,  avrebbe 
adottato  il  sesto  in  ottavo  grande^  preferibile  all'in  quarto  come  più 
maneggevole  e  meno  dispendioso,  e  più  adattabile  a  pubblicazioni 
di  mole  diversa.  I  caratteri  a  tipo  elzeviriano  sono  stati  scelti  di 
quattro  corpi,  distinti  per  i  testi,  per  le  prefazioni,  per  le  note,  e 
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per  le  postille  marginali.  La  carta  è  a  mano  ed  a  sostanza  solida 
per  comportare  la  scrittura:  le  proporzioni  della  pagina  furono  deter- 
minate tenendo  d'occhio  le  migliori  collezioni  storiche  straniere. 

Per  ciò  che  riguarda  la  forma  interna,  la  Giunta  crede  neces- 
sario che  l' Istituto  determini  alcune  norme  generali,  specialmente 
sul  metodo  da  seguire  nella  riproduzione  dei  testi,  e  sull'estensione 
delle  prefazioni  e  delle  note  illustrative. 

Premesse  queste  avvertenze,  nelle  quali  si  compendia  quello 
che  la  Giunta  si  è  studiata  di  apparecchiare  per  le  deliberazioni  del- 
l' Istituto,  rimangono  le  proposte  speciali  e  concrete  di  lavori  già 
pronti  e  dei  quali  potrebbe  subito  cominciarsi  la  stampa.  Tali  pro- 
poste in  parte  sono  tratte  daUe  informazioni  fornite  dalle  Deputazioni 
e  dalle  Società  di  Storia  patria,  in  parte  vengono  da  offerte  di  studiosi, 
raccomandate  da  persone  autorevoli  e  competenti  nella  materia. 

È  giA  in  corso  di  stampa  il  Poema  latino  sopra  Federigo  Bar- 
bar ossa,  tratto  dal  Codice  Vaticano  Ottoboniano  1463,  a  cura  del 
prof.  Monaci,  di  cui  venne  approvata  la  pubblicazione  dall'Istituto 
nella  precedente  adunanza.  Rimane  soltanto  a  definirsi  se  debbano 
far  seguito  al  poema  altri  monumenti  letterari  e  grafici  sul  Barba- 
rossa,  che  sarebbe  agevole  di  raccogliere  e  pubblicare. 

A  questo  primo  volume  potrebbero  far  seguito  i  seguenti  : 

Cronaca  lucchese  del  Sercambi,  con  la  riproduzione  cromolito- 
grafica delle  miniature  che  adornano  il  Codice  che  si  conserva  nel- 
l'Archivio di  Stato  di  Lucca.  Di  questa  Cronaca  pubblicò  un  fram- 
mento il  Muratori,  ed  óra  sene  darebbe  l'intiero  testo  a  cura  del 
cav.  Salvatore  Bongi,  direttore  dell'Archivio  di  Lucca,  membro 
della  R.  Deputazione  di  Storia  patria  per  la  Toscana. 

Frammenti  di  leggi  visigotiche  tratti  da  un  Codice  della  Biblio- 
teca Holkam  dal  dottore  Augusto  Gaudenzi  della  R.  Deputazione 
di  Storia  patria  per  le  provincie  di  Romagna. 

Prochiron  Legum,  compilazione  di  leggi  bizantine,  testo  greco 
tratto  dal  Codice  Vaticano,  845,  e  illustrato  dal  dottore  Brandileone 
della  Società  storica  per  le  provincie  Napolitane. 

Cronica  di  Fra  Salimbene,  reintegrata  sul  Codice  Vaticano  e 
illustrata  a  cura  del  cav.  Giambattista  Venturi  e  del  conte  Ippolito 
Malaguzzi  della  Deputazione  modenese. 
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Diarium  Romatme  Urbis  scriptum  a  Stephano  Infessura  da  pub- 
blicarsi a  cura  del  comm.  Oreste  Tomraasini  della  R.  Società  Ro- 
mana di  Storia  patria. 

Registro  delia  Lega-^one  in  Italia  del  Cardinale  Ugolino  d'Ostia 
(Parigi,  Biblioteca  Nazionale,  fondo  latino,  n.  5152  A)  e  Registro 
di  Lettere  del  Cardinale  Legato  Ottaviano  Ubaldini  (1211)  (Roma, 
Biblioteca  Barberini,  cod.  XXXl,  ant.  2718),  da  pubblicarsi  a  cura 
del  dott.  Guido  Levi  della  R.  Società  Romana  di  Storia  patria. 

Codice  diplomatico  della  Repubblica  ambrosiana,  trascritto  ed 
illustrato  dall'abate  Antonio  Ceruti  della  Deputazione  piemontese- 
lombarda. 

Sopra  ciascuna  di  queste  proposte,  intorno  alle  quali  vennero 
raccolte  le  più  precise  informazioni,  la  Giunta  fornirà  all'  Istituto 
tutte  queiie  notizie  che  saranno  richieste  per  deliberare  con  piena 
cognizione  di  causa. 

Rimane  per  ultimo  a  parlare  della  Bibliografia  storica  italiana, 
lavoro  di  lunga  lena,  imposto  all'  Istituto  dal  decreto  di  sua  istitu- 
zione e  dai  voto  dei  Congressi  storici  e  degli  studiosi.  La  Giunta 
non  ha  dimenticato  questo  lavoro,  ma  prima  di  porvi  mano,  ha  cre- 
duto necessario  che  l' Istituto  deliberasse  alcune  norme  generali 
sulle  quali  dovrebbe  esser  condotto;  giacché  nessun  ignora  come 
il  pregio  delle  compilazioni  bibliografiche  stia  principalmente  nel- 
l'esattezza delle  indicazioni  e  nella  bontà  del  metodo,  il  quale  con 
le  classazioni  razionali  e  con  la  semplicità  dei  rinvi,  può  render  facili 
le  indagini,  dando  agli  studiosi  della  storia  un  istrumento  indispen- 
sabile alle  loro  ricerche.  Su  questo  importante  argomento  la  Giunta 
si  riserva  di  dare  a  voce  le  necessarie  spiegazioni  per  porre  in  grado 
r  Istituto  di  dare  un  indirizzo  efficace  alla  Bibliografia  storica  nazio- 
nale, lavoro  collettivo  nella  raccolta  dei  suoi  elementi,  ma  che  vuole 
unità  di  metodo  e  di  direzione  per  esser  condotto  a  buon  fine. 

E  con  questo  la  Giunta  pone  termine  alla  sua  relazione,  aspet- 
tando dalle  deliberazioni  dell'  Istituto,  sopra  le  materie  accennate, 
una  norma  kicura  per  procedere  oltre  nel  fare,  che  sarà  la  miglior 
conclusione  che  possa  trarsi  dal  discutere  e  dal  proporre. 
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R.  Deputazione  per  la  Toscana,  le  Marche  e  l'Umbria. 


Nuova  edizione  colla  stampa 
dei  contiuuatori. 


Giovanni  Villani:  Cronaca. 

Simone  della  Tosa,  Coro  di  Stagio  Dati, 
Giovanni  Cavalcanti,  Luca  Landucci, 
Giovanni  Cambi,  Biagio  Buonaccorsi, 
Jacopo  Pitti:  Cronache  edite  ed  ine- 
dite. . 

Marchionne   di  Coppo   Stefani:  Historia     Edita  dal  Padre  Idelfonso  da 


Fiorentina,  dalla  creazione  al  ijSj, 


Pietro  Parenti  :  Storia. 

Ignoto:  Croniche  Senesi  dall'anno  1202 
al  1365,  «copiate  da  un  libro  che  nel 
presente  anno  1703  esiste  nella  crediti 
del  signor  Francesco  del  signor  Giov. 
Battista  Piccolomini  ». 

Cronica  volgare  dall'anno  1290  al  ijjz. 

Cronica  pisana  volgare,  del  secolo  .xv. 

Alessandro  Streghi  o  d.i  Barga  :  Cronica 
delle  cose  di  Lucca,  in  ottava  rima,  del 
secolo  XV. 

Suddetto:  Il  Piccinino. 
Vite  dei  Papi. 

Donizzone:  Poema  intomo  alla  contessa 
Matilde  in  versi  leonini. 


S.  Luigi  nelle  Delizie  degli 
Eruditi  Toscani,  voL  VII, 
XVII. 

Inedita. 

Contengono  altresì  alcuni  ri- 
cordi saltuari  riferibili  ad 
anni  successivi  di  cui  l'ul- 
timo porta  la  data  del  1391. 

Edita  in  parte  da  Gio.  Dome- 
nico Mansi. 

Inedita. 


Inedita. 

Codice  inedito  dell'viii  secolo. 

Edito. 
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12  I  Codice  Diplomatico  deirantico  monastero 
di  Santa  Vittoria. 


13 


14 


i^ 


18 


Copiae  Bullarum,  Privilegiorum  et  Instru- 
mentorum  pertinentium  ad  civitatem  et 
Episcopatura  Firmi,  factae  in  pergamena 
per  Ser  Bartholomeum  Petri  notarium 
de  anno  Domini  1266,  tempore  et  de 
mandato  D.  Laurentii  Pepuli  Firmi  po- 
testatis. 

Giovanni  Marino  Lucido  di  Belmonte  : 
Cronache,  a.  1541-44,  cioè: 

a)  Delle  liti  e  differenze  tra  lo  Stato 
Firmano  e  particolarmente  Belmonte  e 
Comunità  di  Monte  Giorgio  ; 

b)  Della  guerra  tra  Fermo  ed  Ascoli 
nel  secolo  xn; 

e)  Alcune  memorie  del  secolo  xvi. 

Statuto  della  Fraternità  dei  Mercanti  in 
Recanati  del  1269,  con  aggiunte  del  13 12, 
1384  e  1387. 

Atto  del  febbraio  1174,  con  cui  Rinaldo 
e  Tomainparte  figli  di  Rinaldo  di  Monte 
Morello  (castello  di  Recanati)  promet- 
tono ai  Consoli  d'Osimo  di  dimorare 
in  ciascun  anno  per  due  mesi  in  quella 
città,  e  di  militare  con  gli  Osimani  con- 
tro qualunque  nemico  tranne  Recanati. 

Atto  del  4  gennaio  1193  0  11 94,  con  cui 
il  Vescovo  dì  Umana  concede  la  chiesa 
di  Santa  Maria  di  Loreto  all'Economo 
di  Santa  Croce  di  Fonte  Avellana. 

Documento  della  pace  seguita  fra  Osimo 
e  Recanati  nel  1199. 


Pubblicato  in  parte  da  Giu- 
seppe Colucci,  nel  t.  XXIX 
delle  Antichità  Picene,  e 
nel  tomo  XXXI  delle  Me- 
morie istoriche  dell'antica 
Badia  di  Farfa. 

Di  questo  regesto  esistono  due 
copie,  di  cui  una  compilata 
per  intero  dal  canonico  D. 
Antonio  Vogel.  Contiene  422 
carte,  dall'anno  977  al  1262. 


Da   copia  sincrona  nella  Co- 
munale Biblioteca  Firmana. 


Carta  bambagina  nell'Archivio 
Comunale  Recanatese. 
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Atto  di  erezione  del  castello  di  Recanati 
in  città  con  sede  vescovile,  in  data  22 
dicembre  1240. 

Inventario  dei  beni  della  Chiesa  Recana- 
tese, in  data  12  marzo  1285  e  10  marzo 
1292,  con  cui  si  nomina  la  chiesa  di 
Santa  Maria  di  Loreto. 

Testamento  di  Matteo  Roberto,  del  j  mag- 
gio 1 292,  che  lascia  alcuni  beni  alle  chiese 
ed  ai  luoghi  pii  di  Recanati. 

Statuto  delli  homini  della  università  delli 
fabbri  et  magistri  de  petra  et  de  Ugnarne 
della  Terra  di  Tholentino,  del  1499. 

Catasto  di  Tolentino,  del  1400. 

Pergamene  dell'Archivio  Comunale  di  To- 
lentino. 

Pergamene  presso  l'Archivio  del  Santua- 
rio di  S.  Niccola. 

Catalogo  ragionato  di  tutte  le  pergamene 
che  appartennero  alla  celebre  abbazia 
di  S.  Catervo,  già  dei  Benedettini  poi 
dei  Canonici  Regolari  Lateranensi,  dì 
Tolentino. 

Laurentius  Bonincontrus:  Annales  exc. 
Musetto  e  Pisa. 

Petrus  Pisanus  (?)  :  Gesta  triumphalia  per 
pisanos  facta. 

Chronicon  pisanum,  seu  fragmentum  auc- 
toris  incerti. 

L.iurentius  Veroncnsis:  De  Bello  Maiori- 
cano,  libri  VII. 


Bartolommeo  da  S.  Concordio:  Dell'ori- 
gine di  Pisa. 


Scritto  su  pergairena. 


Su  pergamena. 

La  più  antica  è  del  1099;  '"^ 
più  recente  è  del  1729. 

La  più  antica  è  del  1235. 


Muratori,  Rerum  Italicarum 
Scriptores,  III,  i,  401''  B-E, 
404''   C.  —  Codice  Vaticano. 

Muratori,  ivi,  VII,  99-106.  — 
Cod.  presso  la  famiglia  Leoli, 
pisana. 

Muratori,  ivi,  VI,  107- no.  — 
Cod  presso  la  fam.  predetta. 

Ughelli,  Italia  Sacra;  Mura- 
tori, ivi,  VI,  in- 162.  — 
Ms.  presso  il  Vescovo   Vi- 

viani,  pisano. 

UgheMi,  ivi,  III;  Muratori,  ivi, 
VI,  16J-165.  —  Ms.  lucchese. 
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Michele  da  Vico:  Breviarum  historiae  pi- 
sanae. 

Raynerius  de  Grancis,  pisanus:  De  prae- 
liis  Tusciae. 

Cronica  di  Pisa,  cum  additatn. 

Gino  Capponi  :  Commentarii  dell'acquisto 
di  Pisa. 


Matteo  Palmieri  :  De  captivitate  Pisarum. 


Bernardo  Rucellai:  De  Bello  Pisano. 

Fragraenta  historiae  pisanae. 

Guido  da  Corvaia:   Fragmenta  historiae 
pisanae. 


Antonio  degli  Agostini  sanminiatese  :  Sto- 
ria dell'assedio  di  Piombino. 

Bernardo  Marangone:  Cronaca. 


Ughelli,  ivi,  III  ;  Muratori ,  ivi, 
VI,  165-198.  —  Ms.  della  re- 
pubblica lucchese. 

Muratori,  ivi,  XI,  289-556. — 
Cod.  di  Classe  (Ravenna). 

Muratori,  ivi,  XV,  973-1088. — 
Cod.  Laurenziano. 

Muratori,  ivi,  XVIII,  11 27-1148. 

—  Ms.  d'  Alessandro  Cap- 
poni a  Roma,  di  Carlo  Stroz- 
zi, dei  marchesi  Riccardi.  Si 
citano  inoltre  i  mss.  Stroz- 
ziano,  Mediceo,  di  Ferrante 
Capponi,  Bargiacchi  e  Buo- 
narroti. 

Niccolao  Levino  nel  1655,  ^ 
Muratori,  ivi,  XIX,  165-194. 

—  Ms.  fiorentino,  copiato  da 
Antonfrancesco  Marmi. 

Citato  dal  Muratori,  ivi,  XIX, 
163. 

Muratori,  ivi,  XXIV,  643-672 

—  Cod.  Niccolini,  fiorentino. 

Muratori,  ivi,  XXIV,  673-694. 
Cod.  della  Biblioteca  Stroz- 
ziana  con  altri  due  libri  di  no- 
tizie sulla  famiglia  Da  Cor- 
vaia. 

Muratori,  ivi,  XXV,  3 1 9-  3  70.  — 
Ms.  dell'ab.  Lorenzo  Mehus. 

Sartini  nelle  aggiunte  al  Mu- 
ratori, I,  311-342;  Bonaini, 
in  Archivio  Storico  Italiano, 
I*  serie,  VI,  II,  i,  p.  3-71. — 
Ms.  parigino  dell'Arsenale, 
di  cui  è  copia  nella  R.  Uni- 
versità di  Pisa. 
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Carmen  in  victoriam  Pisanorum,  Genuen- 
siura  et  aliorura  Italiensium,  del  1088, 
stile  pisano. 

Ser  Ranieri  Sardo:  Cronaca. 


Giovanni  di  Ser  Piero:  Capitoli  sopra  il 
primo  conquisto  di  Pisa  (1406). 

Giovanni  Portoveneri:  Memoriale. 


Guerra  del  Millecinquecento. 


Ser  Penzolo:  Ricordi. 


4°    Anonimo  pisano  :  Cronachetta. 


49 

SO 
SI 
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Anonimo  pisano:  Della  subiugazione   di 
Pisa  etc.  (ricordi). 

Narrazione  dell'assedio  di  Pisa  nel  1500. 

Frammenti  d'antichi  annalL 


Cronichetta. 


Reiffenberg  nel  1843. (Vedi  Bo- 
naini  in  Arch.  Stor.  It.,  VI, 

I,  p.  XL). 

Mansi  in  Miscellanea  del  Balu- 
zio,  L  —  Ms.  Mansi,  lucchese. 

Bonaini  in  Arch.  St.  It.,    VI, 

II,  I,  p.  76^224.  —  Ms.  Ron- 
doni, pisano. 

Bonaini  in  Arch.  St.  It.,  VI,  II, 

I,  p.  247-279.  —  Cod.  Riccar- 
diano,  n.  2256. 

Bonaini  in   Arch.  St.  It.,  VI, 

II,  I,  p.  283-360.  —  Cod.  di 
Giuseppe  Scorzi,  pisano. 

Bonaini  in  Arch.  St.  It.,  VI, 
II,  I,  p.  363-384.  —  Ms.  di 
Michele  Perugia,  donato  al- 
l'Archivio Pisano. 

Bonajni,  in  Arch.  St.  It,  VI, 
II,  I,  p.  387-396.  —  Ms.  ve- 
duto dai  Santelli  e  non  dall'e- 
ditore, e  forse  oggi  perduto. 

Corazzini  Gius.  Odoardo:  L'as- 
sedio di  Pisa  {1405 -1406), 
Firenze,  1885,  p.  61-76.  — 
Cod,  Magliabechiano,  XXV, 
8,  366. 

Corazzini,  ivi,  pag.  81-93.  — 
Idem. 

Ivi.  —  Idem. 

Ivi.  —  Cod.  parigino  dell'Ar- 
senale contenente  la  Cro- 
naca del  Marangone  (n.  15). 

Ivi.  —  Ms.  Roncioni,  nel  Breve 
Portus  Kallaretani. 
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53  Ancienncs  Croniqucs  de  Pise. 

54  Sfrenati  Leonardo,  pisano;  Commentarii 
delle  guerre  d'Italia,  libri  VI,  dal  1492 
al  1502  (latino). 


Corazzini,  ivi.  — Della  Bibliot. 
Nazionale  di  Parigi,  n. 8377. 

Ivi.  —  Di  Gino  Capponi,  im- 
perfetto, Roncioniano  scor- 
retto. 


Società  Ligure  di  Storia  Patria. 


S) 


Aiinales  Genuenses  da  Caffaro  a  Jacopo 
D'Oria,  a.  109?-! 292. 


Fazio  Banolomeo  :  De  bello  Veneto  CIo- 
diano. 

Bracelli  Jacopo  :  De  bello  Hispaniensi  — 
De  claris  Genuensibus  —  Orae  Ligusti- 
cae  descriptio. 

Giovanni  Cibo-Recco:  Historia  ab  anno 
noe  ad  a.  1528. 

Paolo  Franchi-Partenope:  De  rebus  gestis 
Reipublicae  Genuensis  ab  anno  152S 
usque  ad  a.  1548. 


Pubblicati  nel  tom.  VI  dei  Re- 
rum Italicarum  e  nel  XVIII 
dei  Monumenta  Germaniae 
Hìstor.  La  nuova  edizione 
si  farebbe  sul  Codice  origi- 
nale esistente  nella  Biblio- 
teca Nazionale  di  Parigi. 

Stampati  a  Lione  nel  1568. 
Stampati  a  Parigi  nel  1520. 


Inedita. 

Inedito.  Se  ne  ha  però  a  stampa 
una   moderna  versione   ita- 
liana. 


60 

61 

62 


Società  Storica  Lombarda. 

Pubblicata  dal  Pertz. 


Wamefrìdo  Paolo:  De  gestis  Langobar- 
dorum. 

Continuazione  della  Chronica  di  Galvano 
Fiamma,  de  antiquitatibus  civitatis  Me- 
dio) anensis. 

Muratto:  Annali,  dal  1492  al  1520. 


Giunge  fino  all'anno  1338. 


Furono  già  variamente  pubbli- 
cati da  Pier  Luigi  Donini  nel 
1861. 
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63 

Bordigallo  Domenico:  Chronicarum  ve- 

Da  un  Codice  esistente  nell'  ar- 

terum, etc. 

chivio   del    march.    Uberto 
Pallavicino  di  Cremona.   La 
Cronaca  comincia  dallacrea- 
zione    del    mondo,    prose- 
guendo sino  al  1J27. 

64 

Gadi  Jacopo  :  Extractio  raultarum  chroni- 
carum et  historiarum. 

Giunge  sino  all'anno  1 546. 

6)    Porcelli:  Commentaria  Scipionis  Picinini. 


66    Moroni  Bartolomeo  :  Cronaca  Moronea. 


67    Chronica  de  Lombardia. 


Pubblicata  incompletamente 
dal  Muratori. 

Tocca  la  storia  del  Ducato  Mi- 
lanese dal  141 1  al  1455. 

Inedita:  esistente  in  un  Codice 
della  Biblioteca  Nazionale  di 
Parigi  al  num.  1709  fondo 
italiano. 


68 

69 

70 

72 
7? 

74 
7) 


R.  Deputazione  di  Modena. 

Script.  Rer.  Ital.,  II,  par.  2*. 


Vita  di  S.  Anselmo,  ossia   opuscolo   del 
monastero  di  Nonantola. 

Vita  di  S.  Geminiano,  vescovo  tii  Modena. 

Annales  veteres  Mutinenses,  a.  ii3i-i}}6. 

Cronaca  moden.  di  Bonifacio  da  Morano. 

Cronaca  modenese  di  Giovanni  da  Baz- 
zano,  a.  1200-1363. 

Cronaca  di  Fra  Salimbene. 


Memoriale  Potestatum  Regiensium. 

Chronicon  Gazadii  (monaco  Pietro  della 
Cazzata). 


Ivi,  tom.  II,  par.  2*,  e  tom.  VI. 
Ivi,  tom.  XI. 
Ivi,  tom.  XI. 
Ivi,  tom.  XV. 

Ediz.  sul  Cod.  Vatic.  7260,  per 
cura  dei  cav.  G.  B.  Venturi 
edelcontelppol.  Malaguzzi. 

Riediz.  in  base  a  scoperte  fatte 
dal  socio  conte  I.  Malaguzzi. 

Riediz.  in  base  al  Cod.  CIX,  e. 
1.  v.  della  Bibliot.  Cora,  di 
Reggio  e  ad  altri  documenti 
studiati  dal  conte  Malaguzzi. 
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Società  Napoletana  di  Storia  Patria. 


76 

77 

78 
79 


Annali  di  Bonincontri. 
Cronaca  francese. 

Cronaca  latina. 
Chronicon  Vultumense. 


80    Diurnali  di  Monteleone. 


81  I  Cronaca  di  Santa  Sofia. 


La  parte  non  ancora  pubblicata. 

Questa  e  la  seguente  riguar- 
dano gli  ultimi  tempi  della 
dinastia  Angioina, 

I  Pubblicato     incompletamente 
dal  Muratori. 

Riedizione  sul  testo  genuino 
dialettale. 

Pubblicata  imperfettamente 
dall'Ughelli. 


82 
83 

84 

85 
86 

87 


90 
9' 


R.  Società  Romana  di  Storia  Patria. 


FONTI   EDITE. 

Orosio. 

Liber  diumus. 

Benedicti  S.  Andreae  monachi  :  Chronicon, 
a.   560-973. 

Concilium  Lateranense  Stephani  III,  a.  769. 

Annales  Romani,  1044-1187. 

Widonis  Episcopi  Ferrariensis:  De  schi- 
sraate  Hildebrandi. 

Gottifredi  Viterbiensis  :  Opera. 

Johannis  de  Ceccano  :  Chronicon  Fossae 
Novae. 

Odelrici  Vitalis  :  Historia  Ecclesiastica. 
Martini:  Chronicon. 


92  I  Amalrici  Augeri,  Petri  de  Herentals,  Ber- 
'      nardi  Giudonis:  Vitae  Pontificum. 

93  1  Cola  di  Rienzo  ;  Lettere. 
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94  Paolo  delle  Mastro:  Diario. 

95  Petri  de  Godis  :  De  conjuratione  Porcaria. 

96  Historie  Romane  (Muratori,  Antiq.  Ital., 

t.  III). 


97 
9.^ 


99 


lOI 


102 
103 
104 


10) 

106 
107 

108 

109 
no 


FONTI  INEDITE. 

Largitorium  Farfense. 

Jacobus  de  Tumulellis:  Notabilii.  de  his 
quae  in  mundo  acciderunt,  et  specia- 
liter  in  partibus  Italiae  et  Regni  Siciliae 
ab  anno  1390  usque  ad  1479. 

Sebastiano  Branca  de  Telini  :  Diario  delle 
cose  accadute  in  Roma  dall'anno  149)- 
IS17. 

Epistolae  Cardinalis  Ubaldini,  a.  121 1 
(Cod.  Barberin.  XXXI,  ant.  2718). 

Registro  della  Legazione  in  Italia  del  car- 
dinale Ugolino  d'Ostia  per  Gregorio  IX, 
a.  1219-1221  (Cod.  della  Nazionale  di 
Parigi,  num.  5152,  fondo  latino). 

Necrologi  della  provincia  romana. 

Documenti  velitemi. 

Documenti  tiburtini. 

TESTI    MURATORIANI    DA    RIPUBBLICARSI. 

Jomandes  sive  Jordanes:  De  Regnorum 
successione. 

Procopius  Caesariensis  :  Historia  sui  tera- 
poris  de  bello  Gothico. 

Cardinalis  Aragoniae,  Pandulphi  Pisani, 
Amalarici  .\ugeri,  Bernardi  Guido- 
nis,  etc.  etc.  :  Vitae  Pontificum. 

Giannozzo  .Manetti  :  Vita  Nicolai  V. 

Bartolomeo  Sacco  :  Vita  Calisti  III. 

Antonio  Campano:  Vita  Pii  II. 


Rerum  italic  script.,  voi.  I. 


Ivi,  voi.  Ili,  par.  i". 


Ivi,  voi.  Ili,  par.  2*. 
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112 

114 
115 

1x6 
117 

1X8 

119 

120 


Michele  Cannesio  e  Gaspare    Veronese  : 
Vita  Paulì  II. 

DiariumRomanaeUrbisaba.  1481  ad  1492. 

Stefano    Infessura  :     Diarium    Romanae 

Urbis. 

Donizzone:  Vita  Mathildis  Comitissae. 

Petrus    Diaconus:    De    Viris    illustribus 
Cassinensibus. 

Gothifredus  Viterbiensis  :  Pantheon. 


Rerum  Ital.  Script.,  voi.   Ili, 
par.  2°. 


Ivi,  voi.  V. 
Ivi,  voi.  VI. 


Ivi,  voi.  VII. 

Tholomeus  Lucensis:  Annales  et  Hìstoria  |  Ivi,  voi.  XI. 
ecclesiastica. 


123 

124 

125 

126 
127 


Ephemerides  Urbevetanae. 

Johannes  Antonius  Campanus  :  Vita  Bra- 
chii. 

Leonardus   Aretinus  :    Historiae    suorum 

temporum. 

Leodorisius    Cribellus:    De    expeditione 
Pii  II  in  Turcas. 

Jacobus  Volaterranus  :  Diarium  Romanum 
ab  a.  1472  ad  1484. 

Augustinus  Patritius  Senensis  :  Descriptio 
adventus  Friderici  III  imperatoris. 

Chronicon  Sublacense. 

Antonius  Petrus  :  Diarium. 

Paolo  de  Liello  Petroni:  Mesticanza. 


Ivi,  voi.  XIII. 
Ivi,  voi.  XIX. 


Ivi,  voi.  XXIII. 


Ivi,  voi.  XXIV. 


Leo    Baptista    Alberti:   De   conjuratione     Ivi,  voi.  XXV. 
Porcaria.  ' 

R.  Deputazione  di  Torino. 


1 28  I  Cronaca  della  Novalesa. 


Riedizione  diplomatica  e  defini- 
tiva sulla  fede  del  testo. 
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R.  Deputazione  Veneta  di  Storia  Patria. 


129 


(VENEZIA), 

Giovanni  diacono,  detto  comunemente  S2 
gomino:  Chronlcon  Venetum. 


IJO 

132 
133 
134 

'3S 

136 

J37 
ij8 

'39 


Crònaca  detta  Altinate,  del  sec.  xn. 

Martino  da  Canal:  La  Cronique  des  Ve- 
niciens. 

Laurentius  de  Monacis  :  Chronicon  de  re- 
bus venetis,  del  sec.  xiv. 

Franciscus  de  Gratia:  Chronicon  monaste- 
rii  S.  Salvatoris  Venetiarum,  del  sec.  xiv. 

Donato  Contarini  :  Cronaca,  del  sec.  xv. 


Cronaca  Delfina  o  Morosina,  del  sec.  xv. 

Cronaca  detu  Zancarola,  del  sec.  xv. 

Domenico  Malipiero  :  Annali  Veneti,  del 
sec.  XV. 

Anonyraus  :    De  causis  belli  exorti    inter 
Venetos  et  Ducem  Ferrarensium. 

M.  A.  Sabellicus  :  De  Venetae  urbis  situ. 


L'  edizione  data  dai  Monu- 
menta Germaniac  Historica 
migliorata  assai  della  prima 
curata  da  G.  F.  Zanetti  (Ve- 
nezia, 1765)  non  è  tuttavia 
priva  di  mende.  I  Codici  più 
antichi  di  questa,  che  è  la  più 
anticaCronaca  della  Venezia 
e  risale  al  sec.  xi,  sono  l'Ur- 
binate e  il  Vaticano,  entrambi 
nella  Vaticana,  e  il  Marciano 
di  VeoeiÌ2. 

Riediz.  sul  Codice  Vaticano. 

Riediz.  da  un  Cod.  della  Riccar- 
diana  di  Firenze,  del  sec.  xui. 

Edita  a  Venezia  nel  1768,  dal 
senatore  FI.  Cornare. 

Edita  nel  1766  a  Venezia  da 
F.  M.  Duse  ;  ma  ormai  rara. 

Inedita.  Dal  Cod.  autografo 
della  Bibl.  Imper.  di  Vienna, 
e  da  buone  copie  esistenti 
in  Venezia. 

Testo  volgare  inedito,  da  un 
Cod.  della  Imper.  di  Vienna. 

Inedita.  Da  un  Codice  della 
Braidense  di  Milano. 


Stampato  da  FI.  Comaro  in 
calce  alla  Cronaca  suddetta 
di  Lorenzo  de  Monacis. 
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140 

M.  Sanuto  :  Cronaca  contenente  la  descri- 
zione  della   città  e    il  libro    De  Magi- 
stratibus  Venetis. 

Scrittura  del  1493. 

141 

Manelmus    Evangelista  :     De     obsidione 
Brixiae,  a.  1438.     Accedit:  Nicolai  de 
Colzade  De  obsidione  Brixiae,  id.,  id. 

(PADOVA). 

Cod.  della  Marciana. 

142 

Anonimo  :  Cronaca  della  Casa  da  Carrara, 

Inedito.  Testo  volgare  del  se- 

a. 1050-1549. 

colo  XIV,  in  Cod.  della  fami- 
glia Papafava  dei  Carraresi. 

'43 

Bartolommeo  Catari:  Cronaca  della  città 

Diversa  dalle  due  di  Galeazzo 

di  Padova,  a.  13 18-1407. 

e  Andrea  Catari,  edite  dal 
Muratori.  Testo  volgare  del 
sec  XV,  in  Codice  della  Na- 

(VICENZA). 

zionale  di  Parigi. 

144 

Baptista  Paiarinus:  Cronicarum  a  principio 

Inedita.  Codice  originale  nella 

urbis  conditae  usque  ad  haec  tempora. 

Bibl.  Com.  di  Vicenza. 

(sec.  xv). 

(verona). 

US 

Anonyraus:  Chronica. 

Già  edita  dal  Verci,  Storia  della 
Marca  Trivigiana,  VII,  149- 
151. 

Edita  pure  dal  Verci,  ivi,  pag. 

146 

Boninsegna  de'Mitocoli:  Cronachetta  la- 

tina. 

152-160. 

147 

Syllabus  potestatum  Veronensium,  a.  1 190- 
1306. 

148 

Cronaca  de  Romano  dal  1259  ^^  1306. 

Cod.  della  Comun.  di  Verona. 

149 

Jacobus  Placentinus:  De  bello  quod  una 
cum  Florentinis  Veneti  Scaligeris  intu- 
lerunt  (a.  1336-37);  ed  altri  opuscoli. 

150 

Cronaca  Veronese  del  1328-1356. 

Compresa  nel  Cod.  n.  8 1 5  della 
Comunale  di  Verona. 

151 

Necrologio  di  S.  Michele  dì  Campagna. 

Già  edito  da  Biancolini,  nella 
Chiesa  di  Verona. 

IS2 

Necrologio  di  S.  Spirito  di  Verona. 

Esistente  negli  antichi  Archivi 
annessi  a  quella  Bibl.  Com. 
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153 

M.irzagaia,  maestro:  De  raodernis  gestìs. 

Due  Codici  nella  Capitolare  di 
Verona,  e  un  terzo  Codice  e 
più  completo  nella  Comi- 
naie  di  Treviso. 

154 

Giorgio  Bevilacqua  Lazise:  De  Bello  Gal- 

Il Codice  originale  è  della  Ca- 

lico (fra  F.  M.  Visconti  e  i  Veneziani). 

pitolare  di  Verona. 

(TREVISO). 

iSS 

Anonimo  Tornano  0  Foscariniano  :  Cro- 
naca di  Treviso  ''el  sec.  xv. 

Inedita. 

IS6 

Liberalis  de  Levada:  De  proditione  Tar- 

Già  edita  da  monsignor  Rara- 

visii. 

baldo  Azzoni-Avogaro  colle 
Memorie  del  B.  Enrico. 

(BELLUNO). 

157 

Clemens  de  Milliario  :  Chronicon  Bellu- 

Bibl.  del  Seminario  di  Padova 

nense,  a.  1383-1412. 

e  Marciana  di  Venezia.  Fu 
tradotta  e  pubblicata  a  Bel- 
luno nel  1873;  ma  il  testo 
origin.  latino  è  tuttora  ine- 
dito. 

(FRixn.i). 

158 

Memoriale  Odorici  Notarti  de  Portunaone, 

L'autografo  si  conserva  a  Por- 

a. 1292- 13  50. 

denone. 

'59 

Chronicon  Spilimbergense,  a.  1242- 1498. 

160 

Due  Cronachette  latine  dei  notai  udinesi 
Quirino  e  Nicolò  Manine,  a.  1409-27. 

161 

Jacobus  Comes  Purliliarum  :  De  veteri  et 

Tratta  delle  invasioni  dei  Tur- 

recenti Forojuliensum  clade. 

chi  nel  Friuli 

162 

Hercules  Partenopeus  :  De  quatuor  incur- 
sionibus  turcharum. 

Inedito. 

i6j 

Fabius  Quintilianus  :  Hermacliora  de  Car- 
neae  Tulmetio. 

Inedito. 

164 

Marcantonio  Nicoletti  :  Vite  di  dodici  pa- 

Inedito. L'autografo  è  presso 

triarchi  d'Aquileia,  dal  1204  al  1392 

il  co.  Francesco  di  Manzano. 

i6s 

Johannes  de  Maniaco:  Historia  Belli  Fo- 
roiuliensis,  a.  1366-88. 
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TESTI  MURATOWANI  DA  RIPUBBLICARSL 
(VENEZIA). 

Andreas  Dandulus:  Chronicon  Venetum, 
colle  appendici  di  Raffaino  Caresini  e  di 
Giovanni  Bembo. 

Marinus  Sanutus:  Vitae  Ducum  Vene- 
torum. 

Chinatius  Daniel:  Belli  apud  Fossam  Clo- 
diam  inter  Venetos  et  Genuenses  italico 
sermone  Descriptio. 

(PADOVA). 

Albertinus  Mussatus  :  Historia  Augusta 
gestis  Henrici  VII  Cacsaris,  e  Historia 
de  gestis  Italicorum  post  mortem  Hen- 
rici VII  Caesaris. 

Rolandinus  Grammaticus  patavinus:  De 
factis  in  Marchia  Tarvisina,  ab  anno 
circiter  1180  usque  ad  a.  1260. 

Anoniraus  Monachus  patavfnus:  Chroni- 
con de  rebus  gestis  in  Lombardia  prae- 
cipue  et  Marchia  Tarvisina,  ab  anno 
1207  usque  ad  1270. 

Guilielmus  et  Albrigetus:  Cortusii  Histo- 
ria de  novitatibus  Paduae  et  Lombar- 
diae,  ab  anno  1256  usque  ad  an.  1364. 

Catari  Galeazzo  e  Andrea  :  Cronache  Pa- 
dovane, a.  1311-1406. 

Vergerius  Petrus  Paulus:  Vitae  Carra- 
riensium  Principum  ad  an.  1555;  Ora- 
tiones  et  epistolae  variae. 

(VICENZA). 

Ferretus  de  Vicentia  :  Historia  "  rerum  in 
Italia  Gestarum. 

Gerardus  Maurisius:  Historia  de  rebus  ge- 
stis Eccelini  de  Romano,  ab  anno  1182 
ad  an.  1237. 


Rerum  Ital.  Script,,  tom.  XII. 

Ivi,  tom.  XXII. 
Ivi,  tom.  XV. 

Ivi,  tom.  X. 

Ivi,  tom.  X. 


Ivi,  tom.  XII. 

Ivi,  tom.  XVII. 
Ivi,  tom.  XVI. 


Ivi,  tom.   IX.      Codice  della 
Comunale  di  Vicenza. 

Idem,  tom.  VIII. 
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Godius  Antonius:  Chronica  quae  extant 
ab  an.  11 94  usque  ad  an.  1260. 

Rerum  ItaL  Script,  tom.  Vm. 

178 

Sraeregius  Nicolaus  :  Chronicon  Mauritii 
et  Godi!  affine,  ab  an.  1 200  usque  ad  an. 
1270;  adjecto  Scriptoris  anonimi  Sup- 
plemento, aban.  1279  usque  ad  an.  13 12. 

Ivi,  tom.  Vin. 

179 

Pul.  Confortus  (da  Costozza)  :  Fragmenta 
historiae  Vicentinae.  ab  an.  1371  usque 
ad  an.  1387. 

(verona). 

Ivi,  tom.  XIII. 

180 

Anonymus  :  Descriptio  rhytmica  Veronae 
circiter  annum  790. 

Ivi,  tom.  II,  par.  2". 

181 

Parisius  de  Cereta:  Chronicon  Veronense, 
ab  an.  1117  ad  an.  usque  1278,  ab  aliis 
vero  continuatum  usque  ad  a.  1375. 

Ivi,  tom.  Vili. 

T82 

Andreas  de  Redusiis  de  Quero:  Chroni- 
con Tarvisinum,  ab  an.  1 368  ad  an.  1426. 

I-i;  tom.  XIX. 

185 

Julianus  canonicus  Civitatensis:  Fragmenta 
Chronici  Foroiuliensis,  cum  addiumen- 
tis  ab  an.  1252  ad  an.  1364. 

Ivi,  tom.   XXIV.     La  nuova 
edizione  dovrebbe  farsi  sul- 
l'autografo  0   apografo  del 
secolo  XIV,  che  è  conservato 
presso  l'Archivio  Capitolare 
di  Cividale. 

Società  Siciliana  per  la  Storia  Patria. 


Aimé,  moine  du  Mont-Cassin:  L' Istoire 
de  li  Normant  et  la  Chronique  de  Robert 
Viscart. 

Anonymus  Tuxensis  :  Gesù  Innocentii  III 
P.M.  et  Balii  Foderici  Regis  Siciliae. 

Petrus  Blesensis:  Epistolae  selectae  ad  Si- 
culos. 

Lu  rebellamentu  di  Sichilia. 

Frate  Atanasio  da  laci  :  La  vinuta  di  lu  Re 
lapicu  alla  chitati  di  Caunia. 
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OSSERVAZIONI 

189 

Michael   Platiensis:   Historia   Sicula,    ab 
anno  1337  ad  an.  1361. 

190 

Anonimo:  Storia  Siciliana,  dal  1 3  37  al  141 2, 

191 

Fra  Simone  da  Lentini  :  Cronica  continuata 
dall'Anonimo  sino  al  1434. 

192 

Historiae  Sabae  Malaspinaecontinuatio,  ab 
anno  1276  ad  an.  1285. 

193 

Malaterra:  Res  gestae  a  Roberto  Guiscardo 

Riedizione,  sulla  fede  dei  co- 

et Rogerio  eius  fratre,  ecc. 

dici  esistenti  in  Palermo. 

194 

Anonymus  :  Chronicon  Siculum. 

Riedizione,  dopo  fatto  uno  stu- 
dio di  confronto  e  di  riscontro 
coi  Codici  palermitani,  e  spe- 
cialmente col  Cod.  della  Na- 
zionale di  Madrid,  che  è  forse 
l'originale. 
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ORGANICO 

PER  l'esecuzione  DEI  LAVORI,  APPROVATO  DALLA  GIUNTA  ESECUTIVA 
NELLA  SUA  ADUNANZA  DEL    Ij   GIUGNO   1885. 

L*  Istituto,  fondato  per  riprendere  la  edizione  degli  Scriplores 
historiae  patriae  del  Muratori,  e  per  promuovere  quei  lavori  prepa- 
ratori che,  essendo  d*  interesse  generale,  eccedono  i  limiti,  i  mezzi 
e  gli  intenti  delle  Società  regionali,  delibera  : 

I.  Di  cominciare  col  titolo  di  Fonti  per  la  Storia  d'Italia,  una 
serie  di  pubblicazioni,  ove  si  raccoglieranno  quei  monumenti  che 
non  giunsero  a  far  parte  della  Collezione  Muratoriana  o  che  vi  si 
trovano  in  edizione  non  abbastanza  sicura  né  completa. 

II.  Di  promuovere  un  catalogo  delle  nostre  fonti  storiche 
manoscritte,  il  quale  serva  di  guida  per  preparare  la  serie  indicata 
al§I. 

III.  Di  promuovere  una  bibliografia  di  quanto  fu  stampato 
fino  a  tutto  il  1884  attinente  alla  storia  nazionale  e  municipale 
dell'Italia. 

IV.  Di  valersi,  per  queste  tre  categorie  di  lavori,  preferibil- 
mente dell'opera  delle  RR.  Deputazioni  e  Società  di  Storia  Patria  ; 
e,  qualora  questo  non  si  potesse  ottenere,  valersi  della  collabora- 
zione di  quei  privati,  che,  volta  a  volta,  offrano  miglior  garanzia 
della  loro  competenza  nella  materia  ; 

V.  Di  regolare  l'andamento  dei  predetti  lavori  secondo  l'or- 
ganico che  segue: 

1°  Le  pubblicazioni  di  cui  è  cenno  all'art,  i,  saranno  divise 
in  quattro  principali  sezioni  : 

aj  scrittori  (comprendente  le  cronache,  gli  annali,  i  necrologi, 
le  agiografie  e  le  traslazioni,  ecc.)  ; 

bj  carte,  bolle  e  diplomi  (comprendente  anche  i  formu- 
lari, ecc.)  ; 

cj  leggi,  capitolari  e  statuti; 

dj  antichità  (letteratura,  iscrizioni,  monete,  stemmi,  ecc.). 
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2°  D'ognuna  di  queste  sezioni  come  anche  dei  lavori  indi- 
cati ai  paragrafi  2  e  3,  sarà  affidata  la  direzione  ad  uno  o  a  più 
membri  dell'Istituto.  Questi  cureranno  di  formulare  ciascuno  il 
programma  speciale  della  sezione  affidatagli,  e  lo  presenteranno 
per  l'approvazione  alla  seduta  plenaria  dell'  Istituto,  insieme  con 
le  proposte  per  la  collaborazione  necessaria. 

3*  Tutte  le  edizioni  avranno  l'istessa  forma  e  saranno  con- 
dotte in  guisa  che  i  testi  sieno  sempre  dati  secondo  la  fede  dei 
codici,  e  sieno  accompagnati  : 

a)  da  una  prefazione  in  cui  sì  renda  conto  in  modo  breve  e 
categorico  dell'opera,  del  suo  valore  storico,  dell'autore  e  dei  ma- 
noscritti ; 

h)  da  brevi  note  contenenti  schiarimenti  di  fatto,  relativi  al 
testo,  riscontri  e  date; 

e)  da  un  glossario  ove  sieno  registrate  quelle  voci  soltanto 
che,  se  il  testo  è  latino,  mancano  nel  ForceUini  e  nel  Du  Gange, 
o,  se  il  testo  è  volgare,  mancano  nella  Crusca  o  nel  Tommaseo; 

d)  da  uno  o  più  facsimili  dei  manoscritti  più  importanti  ed 
eventualmente  di  altri  monumenti  che  abbiano  con  l'opera  atti- 
nenze. 

4°  Tutte  le  edizioni  avranno  nell'  antiporto  :  Fonti  per  la 
Storia  d'Italia  pubblicate  dall'  Istituto  Storico  Italiano;  e  inoltre  il 
sigillo  dell'Istituto. 

5°  La  carta  per  le  pubblicazioni  sarà  di  lino  uguale  al  cam- 
pione qui  unito  e  recherà  nella  filigrana  :  Istituto  Storico  Italiano. 

6°  Tutti  gU  esemplari  delle  pubblicazioni  saranno  progres- 
sivamente numerati  col  numeratore  automatico  nell'ufficio  del- 
l' Istituto; 

7°  Gli  Atti  dell'  Istituto  saranno  pubblicati  in  un  bullettino 
di  forma  identica  a  quella  in  cui  si  pubblicano  le  Fonti  ma  con 
coperta  di  colore  difierente. 
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SESSIONE  IL 

Adunanza  plenaria  del  4  aprile  1886. 
Presidenza  di  Cesare  Correnti. 

La  seduta  è  aperta  alle  2  pomeridiane  essendo  presenti  i  si- 
gnori :  Capasso,  Crispi,  Villari,  Amari,  Belgrano,  Bonghi,  Lam- 
PERTico,  L1NATI,  Tabarrini,  Calvi  e  Vischi.  Sono  assenti,  e  si 
sono  scusati  per  lettera,  i  membri  Cantù  e  Carducci. 

Correnti,  presidente.  —  Pronuncia  il  seguente  discorso: 

«  Io  debbo,  aprendo  la  seconda  sessione  dell'  Istituto  Sto- 
rico Italiano,  render  grazie  agli  illustri  rappresentanti  delle  regie 
Deputazioni  e  delle  Società  storiche  che  risposero  al  nostro  in- 
vito. 

a  La  Giunta  esecutiva,  alla  quale  Voi  avete  commesso  il  no- 
bile incarico  di  cominciare  una  impresa,  che  noi  non  possiamo  spe- 
rare ne  desiderare  di  veder  finita,  ma  che  è  debito  nostro  di  indi- 
rizzare a  gloriosa  meta,  vi  presenta,  sotto  sobrietà  di  parole,  la  rela- 
zione di  ciò  che  essa  ha  fatto  o  piuttosto  preparato  studiando  le 
proposte  che  le  furono  presentate. 

«  È  l'opera  vostra  stessa  che  vi  toma  innanzi,  e  che  Voi  avete 
a  rivedere  e  rigiudicare.  Il  lavoro  non  è  stato  agevole  né  breve  ; 
ma  parlando  a  chi  può  comprendere  per  soli  cenni  non  accade  di 
dover  entrare  in  lunghe  spiegazioni  ;  la  viva  voce  farà,  occorrendo, 
il  resto.  Solo  devo  avvertire,  che  se  il  nostro  statuto  iniziale  non 
ponesse  la  condizione  che  i  membri  della  Giunta  dovessero  aver  di- 
mora stabile  in  Roma,  noi  avremmo  oggi  deposto  a  dirittura  nelle 
vostre  mani  il  mandato  ricevuto,  pregandovi  di  ricomporrò  l'organo 
esecutivo  dell'  Istituto  Storico  affinchè  a  codesto  incarico,  e  se  volete 
a  codesto  onore,  potessero  sottentrare  altri  colleghi,  e  così  le  fatiche, 
che  si  faranno  sempre  più  gravi,  venissero  ad  alternarsi  con  pie- 
tosa equità  fra  tutti  noi. 

«  Io  non  parlo  joIo  di  me,  che  accettai  per  virtù  di  rassegna- 
zione il  nome  della  presidenza,  proprio  per  la  ragione  che  essendo 
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l'ultimo  tra  Voi, 

E  parlo  cose  manifeste  e  conte, 

non  poteva  senza  mettervi  in  indugio  per  la  scelta  del  più  degno, 
rifiutar  la  parte  che  assumo  di  araldo  e  di  introduttore.  Ma  gli  altri 
membri  della  Giunta  esecutiva  hanno,  e  Voi  lo  sapete,  impegni  d'o- 
nore, d'ufficio  e  di  promesse  che  domandano  tutto  il  loro  tempo. 
Di  che  si  rende  evidente  la  necessità  che  dovendosi  por  mano  alle 
pubblicazioni,  non  abbiano  a  venir  loro  meno  i  consigli,  né  a  man- 
care l'attiva  e  continua  cooperazione  di  tutti  i  membri  dell'  Istituto. 

«  E  Voi,  spero,  avviserete  a  compensi  che  o  permettano  di  rin- 
novare la  Giunta,  la  quale,  se  si  deve  far  davvero,  non  potrebbe 
sola  bastare  a  tutta  la  parte  esecutiva  dell'  immensa  impresa,  o  al- 
meno stabiliscano  i  modi  di  concorso  per  la  revisione  e  la  sopra- 
veglianza  delle  pubblicazioni  che  si  devono  fare  a  nome  dell'  Isti- 
tuto Storico  e  dei  sodalizi  studiosi  i  quaU  costituiscono  la  nostra 
ben  augurata  confederazione. 

«  Quanto  allo  scegliere  le  cose  da  pubblicarsi,  la  forma  delle 
pubblicazioni,  e  l'ordine  da  seguirsi,  la  Giunta  vi  pone  innanzi  colle 
sue  speciali  proposte  anche  tutte  le  proposte  delle  Società  conso- 
relle. E  nelle  successive  tornate  di  questa  sessione  annuale  Voi 
avrete  a  risolvere  come  si  possa  procedere  concordi  e  sicuri. 

«  Quale  araldo  e  introduttore  non  avrei  altro  a  dire.  Nondi- 
meno consentitemi  eh'  io  finisca,  come  finiscono  tutte  le  cose  di 
quaggiù,  con  una  parola  di  rimpianto  e  di  dolore. 

«  A  me  venne  meno  il  conforto  e  la  convivenza  spirituale  d'un 
amico  desideratissimo,  il  conte  Giuho  Porro,  presidente  che  era 
della  Società  Storica  Lombarda:  uomo  in  cui  la  modestia  inespu- 
gnabile non  nocque  all'  ingegno  laborioso,  e  che  per  nobiltà  d'animo 
vinse  la  nobiltà  del  suo  antico  casato,  glorioso  nella  storia  del  Risor- 
gimento italiano  anche  per  le  memorie  paterne.  Degh  studi  e 
delle  opere  sue  parlò  degnamente  il  nostro  nuovo  collega  Calvi, 
che  ora  la  Società  Storica  Lombarda  elesse  in  suo  luogo  a  sedere  nei 
consigli  dell'  Istituto  Storico.  A  lui  ed  all'  illustre  prof.  Vischi  che 
viene  tra  noi  a  rappresentare  la  R.  Deputazione  Modenese,  io  mando 
un  saluto  cordiale,  chiedendo  venia  se  non  ho  saputo  scompagnarlo 
da  una  nota  lagrimosa. 
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«  Io  auguro  e  prego  che  la  memoria  dei  nostri  commilitoni 
nell'opera  a  cui  poniam  mano  duri,  come  l'opera  stessa,  immortale  » . 

Presidente.  —  Presenta  e  fa  distribuire  la  Relazione  della 
Giunta  esecutiva,  nella  quale  la  stessa  dà  conto  del  modo  con  cui 
si  studiò  di  eseguire  il  mandato  ricevuto  nelle  adunanze  plenarie 
del  27  e  29  gennaio  1885,  e  soggiunge  proposte  speciali  e  concrete 
di  lavori  dei  quali  potrebbe  subito  cominciarsi  la  stampa.  Richiama 
in  specie  l'attenzione  dell'assemblea  sopra  l'Organico  per  ì'csecii- 
xjone  dei  lavori  approvato  dalla  Giunta  esecutiva  nella  seduta  del  1 3 
giugno  p.  p.  ;  dichiara  da  quali  intendimenti  fu  mossa  la  Giunta, 
mirando  a  procacciare  la  cooperazione  attiva  di  tutti  i  membri  del- 
l' Istituto  ed  a  rendere  meno  grave  il  mandato  impostole,  e  la  re- 
sponsabilità propria.  Inoltre  accenna  al  bisogno  di  una  equa  ma 
ferma  vigilanza,  affinchè  tutti  i  lavori  vengano  condotti  con  norme 
uniformi  sia  per  ciò  che  riguarda  la  parte  illustrativa  dei  testi,  che 
il  corredo  delle  annotazioni  e  dei  glossari,  corredo  da  misurarsi 
in  guisa  che  le  Fonti  non  rimangano  sopraffatte  dalla  erudizione 
personale  degli  edicori. 

Segretario.  —  Dà  quindi  lettura  della  Relazione  summento- 
vata,  alla  quale  fa  seguito  l'elenco  di  tutti  i  lavori  stati  proposti 
air  Istituto  dalle  regie  Deputazioni  e  Società  in  risposta  aUa  circo- 
lare presidenziale  del  22  ottobre  i88f;,* 

Presidente.  —  Ravvisa  l'opportunità  di  rimandare  la  discus- 
sione della  Relazione  e  dell'elenco  alla  successiva  seduta,  affinchè 
ciascuno  possa  prendere  compiuta  cognizione  del  detto  elenco. 

Frattanto  dà  comunicazione  di  una  lettera,  in  data  del  5  feb- 
braio 1885,  con  la  quale  il  prof.  Monaci  rinnova  le  dimissioni  pre- 
sentate da  membro  della  Giunta  esecutiva,  allegandone  le  ragioni 
speciali.  Esprime  però  il  desiderio  di  vedere  il  professore  Monaci 
recedere  dal  suo  proposito,  e  crede  con  ciò  di  rendersi  anche  inter- 
prete dei  sentimenti  di  tutti  i  colleghi. 

L'assemblea  unanime  si  associa  al  desiderio  del  suo  Presidente; 
e  lo  manifesta  al  prof.  Monaci  sopraggiunto  poco  dopo  nell'aula. 

Bonghi.  —  Prendendo  a  parlare  delle  norme  che  si  dovranno 

•  Vedasi  a  pag.  18. 
6 


44  BULLETTINO 


stabilire  per  compilare  la  bibliografìa  delle  pubblicazioni  fatte  dalle 
Deputazioni  e  Società  confederate,  secondo  la  proposta  già  presen- 
tata dall'onorevole  Villari  nel  Congresso  di  Napoli  e  di  bel  nuovo 
ora  con  lettera  al  Presidente,  ravvisa  la  necessità  di  addivenire  alla 
nomina  di  una  Commissione  la  quale  riferisca  in  altra  seduta  e 
presenti  un  progetto. 

Presidente.  —  Osserva  che  l' Istituto  non  dovrà  solamente 
occuparsi  della  bibliografia  di  cui  ha  fatto  menzione  l'on.  Bonghi, 
ma  anche  di  quella  assai  più  vasta  delle  fonti  storiche  a  stampa. 

Villari.  —  Ritiene  opportuna  la  proposta  Bonghi,  e  stima  che 
la  bibliografia  delle  pubblicazioni  compiute  dalle  Società  storiche, 
segnerà  come  il  primo  passo  a  quell'altra  assai  più  vasta  impresa 
di  cui  ha  parlato  il  Presidente. 

Presidente.  —  Avverte  che  egli  ha  già  fatto  uffizi  presso  il 
Ministero  dell'istruzione,  affinchè  voglia  comunicare  le  raccolte  degli 
Atti  e  dei  Monumenti  dati  in  luce  dalle  anzidette  Società.  Senonchè 
il  Ministero  non  possiede  tutte  le  collezioni  complete,  come  risulta 
dall'elenco  che  presenta  all'assemblea. 

Tabarrini.  —  Rileva  che  la  bibliografia  delle  Società  storiche 
potrà  essere  agevolata  dagli  indici  analitici  di  cui  talune  di  esse 
usano  corredare  i  loro  volumi.  Cita  ad  esempio  la  raccolta  della 
R.  Deputazione  toscana  e  Y Archivio  storico  italiano  or  pubblicato  a 
cura  della  Deputazione  medesima. 

LiNATi.  —  Propone  che  si  tenga  conto  nella  bibliografia  anche 
di  quella  collezione  dei  Monumenti  storici  pertinenti  alle  provincie 
di  Parma  e  Piacenza,  la  quale  venne  pubblicata  innanzi  che  ivi  fosse 
costituita  la  R.  Deputazione  storica. 

Belgrano.  —  Propone  che  si  tenga  conto  altresì  del  Giornale 
Ligustico  fondato  nel  1874,  essendo  il  medesimo  necessario  com- 
plemento agli  Atti  della  Società  storica  ligure. 

L'assemblea  aderisce  a  cosiffatte  proposte. 

Calvi.  —  Domanda  se  nella  Bibliografia  si  debbano  anche 
inserire  gli  articoli  di  critica  letteraria  e  di  rassegna. 

Villari.  —  Risponde  rilevando  gli  inconvenienti  ai  quali  si 
potrebbe  andare  incontro,  non  accogliendo  gli  articoli  testé  ac- 
cennati. 
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Prestoente.  —  Annuncia  che  relativamente  alla  Bibliografìa 
ha  ricevuta  una  proposta  da  parte  del  cav.  Ottino,  la  quale  potrebbe 
essere  esaminata  dalla  Commissione  che  si  dovrebbe  nominare. 

Dopo  altre  osservazioni  fatte  in  vario  senso  dagli  onorevoli 
Amari,  Bonghi  e  Villari,  l'assemblea,  su  proposta  dell' on.  Crispi, 
deferisce  al  Presidente  la  nomina  della  Commissione,  la  quale  viene 
tosto  eletta  da  lui  nelle  persone  degli  onorevoli  Bonghi,  Villari  e 
Calvi  con  incarico  di  presiederla  all'on.  Bonghi. 

Presidente.  —  Partecipa  il  dono  a  lui  fatto  dall'editore  cav,  Er- 
manno Loescher  di  40  esemplari  dell'opera  in  14  volumi  di  Vin- 
cenzo Forcella,  che  raccoglie  ed  illustra  le  iscrizioni  delle  chiese  e 
di  altri  edifici  di  Roma  dal  secolo  xi  fino  ai  giorni  nostri;  ed  aggiunge 
che  è  lieto  di  metterne  una  copia  a  disposizione  di  ciascuno  dei 
membri  dell'  Istituto.  Da  ultimo  invita  i  colleghi  a  recarsi  con  lui 
all'i^rchivio  di  Stato,  per  esaminare  il  codice  della  Cronaca  di 
Giovanni  Sercambi  stato  trasmesso  dalla  Direzione  del  R.  Archivio 
di  Lucca,  e  di  cui  è  discorso  nella  Relazione  della  Giunta  esecutiva. 

Dopo  di  che,  annunciando  che  si  terrà  seduta  domani  al  tocco, 
scioglie  l'adunanza  alle  quattro  pomeridiane. 


Adunanza  plenaria  del  5  aprile  188^. 
Presiditii^a  di  Cesar£  Correnti. 

La  seduta  è  aperta  al  tocco  dopo  mezzodì,  essendo  presenti  i 
signori  Capasso,  Crispi,  Villari,  Amari,  Belgrano,  Bonghi,  Lam- 
PERTico,  Limati,  Monaci,  Tabarrini,  Calvi  e  Vischi  :  assenti  Car- 
ducci e  Cantù. 

Belgrano,  segretario.  —  Dà  lettura  dell'atto  verbale  della  se- 
duta di  ieri,  che  viene  approvato. 

Calvi,  relatore  della  Commissione  che  fu  nominata  ieri  per 
istudiare  i  tre  quesiti  concernenti-  la  Bibliografia,  presenta  il  suo 
Rapporto  ;  e,  invitato  dal  Presidente,  ne  dà  lettura.  Queste  le  con- 
clusioni :  a)  Rinviare  a  tempo  più  opportuno  la  compilazione  della 
Bibliografia  delle  fonti  a  stampa  di  storia  italiana,  lasciando  per  ora 
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alle  Deputazioni  e  Società  di  provvedervi  coi  mezzi  loro  propri; 
bj  Por  mano  invece  ali'  Indice  analitico  di  quanto  si  contiene  nelle 
pubblicazioni  delle  citate  Società  e  deputazioni,  Archivi,  Riviste  e 
Giornali  storici,  Biblioteche  e  Monumenti  ;  e)  Invitare  le  stesse  De- 
putazioni e  Società  a  compilare  e  mandare,  ciascuna  per  la  parto 
sua,  il  Catalogo  delle  pubblicazioni  di  cui  si  tratta,  il  quale  servi- 
rebbe di  norma  all'  Istituto  nei  suoi  lavori. 

Apena  la  discussione,  l'onorevole  Bonghi  riassume  i  motivi 
dai  quali  fu  determinata  la  Commissione  da  lui  presieduta  nelle 
sue  proposte,  e  discorre  del  modo  col  quale  si  intese  che  debba 
essere  condotto  il  lavoro.  In  sostanza  si  ha  da  fare  un  Indice  unico, 
nel  quale  si  comprendano  autori,  persone,  luoghi,  coU'accenno  di  ciò 
onde  è  discorso  nelle  pagine  di  cui  è  dato  il  numero.  Vuoisi  però 
distinguere  la  qualità  dello  scritto  cui  è  fatto  il  rinvio  -  cronache, 
memorie  originali,  bibliografie  -  oppure  se  vi  si  riporti  un  monu- 
mento. Infine  dovrà  farsi  anche  un  Indice  cronologico  dei  documenti. 
prendendo  questa  parola  nel  suo  più  stretto  senso,  cioè  di  atti  uffi- 
ciali emanati  da  un  potere  costituito. 

Calvi,  —  Osser\'a  che  le  dichiarazioni  dell'onorevole  Bonghi 
contengono  delle  aggiunte,  delle  quali  egU  non  si  die  carico,  perchè 
dalla  Commissione  non  vennero  accettate. 

Amari.  —  Dissente  dall'onorevole  Bonghi,  quanto  alla  cita- 
zione de'  luoghi  e  persone  delle  quali  sia  fatta  solamente  una  men- 
zione incidentale  ;  perchè  l' Indice  si  convertirebbe  in  uno  spoglio, 
cagionando  una  spesa  eccessiva  per  la  compilazione,  e  una  grave 
perdita  di  tempo  per  le  ricerche. 

Bonghi.  —  Spiega  maggiormente  il  proprio  concetto,  soste- 
nendo che  all'ultimo  e  più  grave  inconveniente  accennato  dal  se- 
natore Amari,  si  troverebbe  facile  rimedio  ;  e  lo  dimostra  con  un 
esempio.  Alla  parola  Firen:^e^  egU  dice,  si  indicherà  tutto  ciò  che 
in  via  principale  può  riguardare  quella  città;  poi  si  distìnguerà 
come  in  altrettanti  paragrafi  quanto  la  concernerà  soltanto  in  via 
subordinata.  Eia  distinzione  potrà  anche  subito  apparire  agli  occhi 
del  ricercatore,  qualora  nei  rinvi!  si  scelgano  diversi  corpi  di  ca- 
rattere, a  seconda  dei  casi. 

Calvi.  —  Replica  le  fatte  osservazioni,  non  potendo  la  sua 
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Relazione  esprimere  altri  concetti,  da  quelli  in  fuori  che  furono 
accolti  dalla  Commissione. 

Tabarrini.  —  Si  accorda  in  molte  cose  coU'onorevole  Bon- 
ghi, ma  desidera  anche  egli  che  l' Indice  non  assuma  proporzioni 
eccessive.  Cosi,  a  cagion  d'esempio,  quando  si  avrà  da  notare  la 
parola  Ciompi,  si  raccoglieri  sotto  la  medesima  1'  indic:izione  di 
tutte  le  memorie,  articoli,  tee,  nei  quali  sarà  ricordato  o  studiato 
quel  tumulto  famoso.  Del  r.esto  bisogna  evitare  l'analisi  troppo 
minuziosa,  e  l'aumento  soverchio  dei  rinvìi  senza  necessità. 

Amari.  —  ^''ede  bene  questa  parsimonia  di  indicazioni;  ed 
osserva  che  se  lo  studioso  va  aiutato,  deve  poi  saper  fare  da  se  le 
ricerche  speciali. 

V[LLARi.  —  È  d'opinione  che  in  massima  non  vi  sia  disac- 
cordo fra  la  Commissione  e  l'Assemblea  ;  e  per  ovviare  alle  disfor- 
mità nella  esecuzione  del  disegno  converrà  che  all'  Indice  atten- 
dano una  o  poche  persone,  incaricate  e  indirizzate  dalla  Giunta 
esecutiva. 

Calvi.  —  Divide  l'opinione  dell'onorevole  Villari. 

BoN'GHi.  —  Dice  che  si  dovrà  compilare  anzi  tutto  uno  spe- 
cimen dell'  Indice  ;  e  che  prima  di  continuare  si  avrà  da  sentire  il 
parere  dei  membri  dell'  Istituto. 

Presidexte.  —  Riassume  i  concetti  svolti  nella  Relazione 
Calvi  e  dai  vari  oratori, 

L'Assemblea  approva  le  conclusioni  di  essa  Relazione,  colle 
modificazioni  e  le  norme  che  dalle  fatte  osservazioni  risultano. 

Vischi.  —  Domanda  spiegazioni  sull'articolo  4  del  Programma 
approvato  nell'adunanza  plenaria  del  29  gennaio  1885,  parendogli 
urgente  che  l'Assemblea  se  ne  occupi  innanzi  di  discutere  le  pro- 
poste riguardanti  la  stampa  delle  Fonti,  e  stabiUsca  una  guida  sicura 
per  l'accoglimento  delle  medesime. 

Presidextf.  —  Osserva  che  già  la  Giunta  nella  sua  Rela- 
zione proporrebbe  un  limite  rispetto  al  tempo  cui  appancngono 
le  Fonti,  laddove  consiglia  che  «  le  pubblicazioni  storiche  movendo 
dalla  caduta  dell'  Impero  Romano,  comprendessero  tutto  il  se- 
colo XV  ».  Ma  non  crede  doversi  indugiare  la  pubblicazione  degli 
Scriptores  fino  a  che  sia  ultimata  la  compil.izione  del  Catalogo,  cui 
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accenna  l'articolo  4.  Né  lo  ha  pensato  l'Istituto  medesimo;  come 
lo  prova  la  stampa  del  Poema  sulle  gesta  di  Federico  Barbarossa, 
alla  quale  attende  il  prof.  Monaci,  per  deliberazione  presa  dall'As- 
semblea nelle  sedute  dell'anno  scorso. 

Vischi.  —  Replica  sostenendo  come  sia  essenziale  di  fissar 
bene  anzitutto  la  guida  da  seguire.  Egli  ha  letta  la  Relazione  della 
Giunta;  e  le  proposte  da  essa  fatte  lo  hanno  indotto  nella  persua- 
sione che  s' intenda  procedere  di  preferenza  alla  pubblicazione  di 
testi  inediti  ;  di  guisa  che  l'opera  dell'  Istituto  si  risolverebbe  più 
propriamente  in  una  aggiunta  alle  fonti  Muratoriane.  Se  non  che 
egli  è  d'avviso  non  .doversi  a  ciò  limitare  l'ufficio  dell'Istituto. 
Molte  cose  pubblicò  il  Muratori  imperfettamente;  donde  la  neces- 
sità di  una  nuova  edizione  degli  Scriptores,  riveduta,  corretta  ed 
ampliata.  Ora,  per  attendere  a  quest'opera,  bisogna  pure  che  vi  sia 
un  ordine  prestabilito,  per  cui  ciascuno  si  renda  conto  di  ciò  che 
resta  da  fare,  e  prepari  come  uno  specchio  nel  quale  vengano  clas- 
sificati progressivamente  i  lavori.  Di  tal  forma,  l' Istituto  potrà  fare 
cosa  degna  del  suo  mandato,  e  tale  che  risponda  alla  giusta  aspet- 
tazione del  paese. 

Amari.  —  Dice  che  non  si  tratta  di  ripubblicare  il  Muratori 
come  è,  ma  giovandosi  di  tutti  i  mezzi  che  la  scienza  moderna 
consente;  e  innanzi  tutto  bisogna  istituire  un  diligente  esame  di 
quanti  sono  i  codici  autorevoli  conosciuti  per  ogni  scrittore-  Al 
che  si  potrà  attendere  consultando  V Archivio  del  Pertz  e  le  altre 
pubblicazioni  congeneri.  Lo  stesso  avvedimento  dovrà  del  pari 
usarsi,  per  le  fonti  inedite.  Propone  pertanto  che  l' Istituto  faccia 
procedere  ad  uno  spoglio  del  detto  Archivio  e  delle  altre  pubblica- 
zioni citate. 

Presidente.  —  Ammette  la  necessità  di  fare  quanto  l'onore- 
vole Amari  ha  proposto. 

Vischi.  —  Ritorna  sulla  necessità  degli  studi  preparatori,  e 
sulla  convenienza  di  esaminare  e  confrontare  anzitutto  i  codici; 
disponendoli  poi  in  ordine  cronologico.  Solamente  dopo  di  ciò 
r  Istituto  potrà  deUberare  con  piena  cognizione  di  causa  sulle  fu- 
ture edizioni. 

Bonghi.  —  Rileva  che  il  Catalogo  delle  Fonti  venne  già  im- 
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preso  da  qualche  Società  -  la  Napoletana  cioè  e  la  Veneta,  -  e  fu 
a  tutte  caldamente  raccomandato.  Ma  noi  non  possiamo  aspettare 
che  esse  lo  abbiano  compito,  e  ne  manco  è  necessario  por  l'ordine 
cronologico;  giacché,  se  si  GSUTainìV Organico  proposto  dalla  Giunta 
esecutiva,  risulterà  chiaramente  che  il  metodo  da  essa  divisato 
lascia  perfettamente  impregiudicata  la  questione  della  cronologia. 
Secondo  il  detto  organico,  1'  Istituto  divide  le  sue  pubblicazioni 
in  quattro  principali  sezioni  ;  ed  ogni  sezione  si  comporrà  di  vo- 
lumi i  quali  non  porteranno  alcuna  numerazione  progressiva,  ma 
staranno  ciascuno  da  sé.  Ciò  darà  poi  facoltà  agli  studiosi  di  rag- 
grupparli in  quel  modo  e  con  quei  criteri  che  essi  stimeranno  più 
acconci  al  loro  scopo,  e  cosi  anche,  se  si  voglia,  l'ordine  crono- 
logico sarà  mantenuto.  Questo  va  detto  per  riguardo  alle  Fonti 
inedite.  Per  le  edite  non  si  presenta  neppure  qui  la  necessità  di  se- 
guire l'ordine  tenuto  dal  Muratori  :  i  volumi  saranno  sciolti  egual- 
mente, ma  potranno  da  chi  lo  brami  ricomporsi  nell'ordine  mura- 
toriano.  L' importante  é  questo  :  che  ogniqualvolta  si  abbia  pronto 
un  lavoro,  vi  si  debba  dar  corso. 

Crisp[.  —  È  d'avviso  che  non  vi  sia  alcuno  il  quale  possa  op- 
porsi alla  riedizione  degli  Scriptores  del  Muratori.  Solamente  l'ono- 
revole Vischi  fa  della  cronologia  una  quistione  di  sostanza,  mentre 
i  preopinanti  la  fanno  di  mera  opportunità. 

Presidente.  —  Rimossa  l'idea  dell'ordine  progressivo  e  del 
vincolo  cronologico,  ogni  quistione  scompare. 

Monaci.  —  Dimostra  che  l' idea  di  seguire  l'ordine  cronolo- 
gico, alla  quale  fini  per  non  potersi  né  manco  attenere  rigorosa- 
mente lo  stesso  Muratori,  è  oramai  abbandonata  da  tutti.  Cita  ad 
esempio  gli  Scriptores  rerum  britannicarum,  che  sommano  già  ad  83 
tomi,  e  quella  dei  Documenti  inediti  per  la  Storia  di  Francia  (^}<^ 
volumi),  nonché  la  collezione  delle  Cronache  belghe  (77  volumi); 
e  rammenta  che  anche  i  Monumenta  Germaniae  Historica  (18  voi.) 
dovettero  rinunziar\i,  consigliati  a  ciò  fare  dalla  esperienza  acqui- 
stata nel  corso  di  ventisei  anni. 

Vischi.  —  Rinunzia  all'ordine  cronologico,  ma  prende  atto 
delle  dichiarazioni  che  si  eseguirà  b  riedizione  della  serie  Mura- 
toriana. 
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Lampertico.  —  Egli  aveva  chiesta  la  parola,  perchè  prima  si 
chiudesse  la  discussione  sulY Indice  analitico,  e  si  aprisse  poi  la  di- 
scussione sugli  altri  argomenti.  Ora,  poiché  la  discussione  sull'/;/- 
àice  si  è  già  chiusa,  desidera  chiedere  alla  Presidenza  una  spiega- 
zione su  l'argomento  di  cui  al  presente  si  tratta. 

Nella  passata  sessione,  egli  dice,  l' Istituto  si  trovava  bensì 
dinanzi  al  R.  Decreto  della  sua  fondazione,  ed  alla  Relazione  che 
lo  precede,  in  cui  è  fatto  cenno  della  ristampa  e  continuazione  del 
Muratori  ;  senonchè  l' Istituto,  prescindendo  da  ciò,  nel  suo  Pro- 
gramma del  29  gennaio  1885  venne  a  prefiggersi  degli  altri  scopi: 
esso  volle  piuttosto  stabilire  una  funzione  di  coordinamento  ed  una 
azione  confederativa  sopra  le  varie  Deputazioni  e  Società  storiche, 
anziché  attribuirsi  una  vera  iniziativa  per  le  pubblicazioni.  Ora  in- 
vece la  Giunta  si  presenta  col  proposito  di  compiere  la  riedizione 
Muratoriana,  ed  anzi  propone  la  riedizione  di  alcuni  determinati 
lavori,  coi  quali  sì  fatta  impresa  si  dovrebbe  iniziare.  L'oratore  si 
astiene  da  ogni  apprezzamento,  ma  desidera  : 

1°  Che  la  Giunta  dichiari  se  nelle  edizioni  da  essa  diretta- 
mente procurate  intenda  procedere  dietro  un  prestabilito  disegno, 
o  a  seconda  che  le  si  presentino  lavori  che  siano  belli  e  pronti  per 
la  pubblicazione,  meritevoli  di  farne  parte; 

2°  Quali  provvedimenti  intenda  proporre  la  Giunta  rispetto 
allo  svolgimento  dei  fini  che  l' Istituto  si  è  fissato  col  predetto  Pro- 
gramma. E,  nel  caso  che  la  Giunta  non  intenda  fare  in  proposito 
delle  proposte  concrete,  se  e  quando  si  lascierà  l'adito  ai  Membri 
di  prenderne  essi  stessi  l'iniziativa. 

Presidente.  —  Dichiara  che  mentre  la  Giunta  ha  fatto  alcune 
proposte  proprie,  è  però  aperto  l'adito  a  tutte  quelle  che  stimeranno 
di  fare  i  singoli  membri  dell'  Istituto. 

ViLLARi.  —  Ricorda  l'invito  fattogli  dal  Presidente  di  voler 
mandare  appunto  alcune  sue  proposte  all'  Istituto.  Egli  ne  mandò 
una  sola,  quella  cioè  che  concerne  la  bibliografia.  Reputa  non- 
dimeno opportuno  di  soggiungerne  ora  un'altra,  cioè  che  si  voglia 
incoraggiare  la  compilazione  del  Codice,  diplomatico  della  Repubblica 
Romana,  cui  attende  la  Società  storica  di  questa  nobilissima  pro- 
vincia.   Tutta  la  Storia  di  Roma  nel  medio  evo  si  aggira  fin  qui 
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unicamente  intorno  al  Papato;  eppure  il  iMunicipio  romano  lottò 
ìd  tutto  il  medio  evo  contro  i  pontefici  per  mantenere  un'esistenza 
propria.  Dimostra  l'alta  importanza  del  Codice,  ora  specialmente  in 
cui  si  vanno  con  ardore  e  diligenza  grandi  pubblicando  i  Regesti 
papali. 

Presidente.  —  Dice  che  non  si  mancherà  di  incoraggiare  la 
opera  non  meno  importante  che  opportima;  ma  non  crede  che 
siavi  finora  in  pronto  almeno  una  parte  dell'ampio  lavoro. 

Monaci.  —  Ringrazia  l'on.  Villari  a  nome  della  Società  che 
rappresenta.  C  è  difatti  qualche  tentativo  per  l'esecuzione  del  di- 
segno cui  si  accenna;  ma  si  rimane  ancora  nello  stadio  della  pre- 
parazione elementare.  Certo  gli  incoraggiamenti  dell'  Istituto  rie- 
sciranno  efficacissimi  per  fare  che  progredisca  l' impresa. 

Presidente.  —  Avverte  come  mnanzi  che  si  sciolga  la  ses- 
sione dell'  Istituto,  si  dovrà  presentare  al  Governo  un  elenco  delle 
pubblicazioni  che  l' Istituto  non  si  può  assumere  subito,  ma  che 
abbisognano  e  meritano  di  essere  efficacemente  incoraggiate  ;  e  tra 
queste  vuoisi  mettere  quella  proposta  dall'onorevole  VillarL  Al  quale 
proposito  rammenta  a.nchQÌ  Diarii  di  Marin  Sanuto,  osservando  come 
l'onore  d' Itaha  sia  impegnato  nel  promuovere  la  prosecuzione  della 
loro  edizione  sin  qui  animosamente  condotta  dalla  Deputazione 
storica  veneta. 

La  seduta  à  levata  alle  ore  3.30  pom. 


RELAZIONE 

DELLA  COMMISSIONE  INCARICATA  DI   PRESENTARE  ALL' ISTITUTO 
UN  DISEGNO  PER  LA  BIBLIOGRAFIA  STORICA. 

Roma,  5  aprile  1886. 

La  Commissione  nominata  ieri  da  S.  E.  il  signor  Presidente 
dell'  Istituto  Storico  Italiano,  era  incaricata  di  studiare  i  seguenti 
quesiti  : 

1°  La  compilazione  di  una  bibliografia  storica  delle  diffe- 
renti regioni  d' ItaUa  ; 
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2°  Un  catalogo  di  tutte  le  pubblicazioni  delle  suddette  De- 
putazioni e  Società. 

3"  L'indice  alfabetico  delle  materie  contenute  in  tutte 
quante  le  pubblicazioni  delle  Regie  Deputazioni  e  delle  Società  di 
storia  patria  :  riviste  mensili,  bimestrali  e  trimestrali,  Biblioteche  e 
Monumenta  ; 

In  quanto  alle  bibliografie  storiche  delle  singole  regioni  la 
vostra  Commissione  si  mostrò  propensa  a  rimandare  quell'opera 
colossale  a  tempo  più  opportuno,  lasciando  per  ora  alla  iniziativa 
delle  Deputazioni  e  Società  di  storia  patria  il  provvedervi  coi  mezzi 
loro  propri  :  a  tanto  miglior  ragione  che  già  alcuni  soci  di  esse  vi 
si  posero  con  grande  amore,  come  il  barone  Antonio  Manno,  per 
l'antico  Piemonte  e  il  marchese  Raimondo  di  Soragna  pel  ducato 
di  Parma,  Piacenza  e  Guastalla,  in  guisa  che,  così  l'uno  che  l'altro, 
già  ebbero  a  pubblicarne  il  primo  volume;  i  quali  dimostrano  assai 
chiaramente  lo  zelo  con  cui  quei  benemeriti  si  sobbarcarono  alla  im- 
proba fatica.  La  Società  storica  lombarda,  anch'essa,  non  badando 
a  spesa,  ha  conchiuso  un  contratto  con  persona  competente,  che 
sotto  la  direzione  di  una  Commissione  composta  da  alcuni  fra  i  più 
volonterosi  soci,  si  impegnò  a  dare  una  bibliografia  storica  di  Milano 
e  suo  ducato,  nel  senso  rigoroso  equivalente  alla  sua  diocesi,  in 
un  numero  di  anni  che  non  debba  sorpassare  i  sei. 

Riguardo  al  secondo  quesito,  cioè  zW Indice  alfabetico  di  tutte 
le  pubblicazioni,  la  vostra  Commissione  si  dimostrò  unanime  nell' ap- 
prezzare la  grande  utilità  che  sarà  per  derivare  agli  studiosi  delle 
storiche  discipline  nell'avere  sottomano  tutte  quelle  notizie  e  docu- 
menti che  sfuggirono  alle  opere  più  note  e  più  facili  a  consultarsi, 
perchè  meno  disperse.  Oltreché  avrebbe  per  effetto,  di  riunire  quasi 
in  unica  compagine  le  moltephci  pubblicazioni,  con  una  sintesi  fatta  a 
dovere,  mezzo  questo  potente  a  cementare  ognora  più  la  unione 
che  deve  stringere  con  evidente  vantaggio  dei  cultori  di  storia  ita- 
liana, i  vari  sodalizi  che  di  questa  intendono  occuparsi.  Pertanto  la 
Commissione,  dopo  viva  discussione,  e  dopo  avere  sviscerato  a  fondo 
la  questione,  e  dopo  averla  considerata  da  molti  lati,  venne  nella 
decisione  dì  proporvi  : 

Che  r  Indice  alfabetico  di  q\ianto  si  contiene  in  tutte  le  pub- 
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blicazioni,  niuna  eccettuata,  delle  menzionate  Deputazioni  e  Società; 
sia  suddiviso  nei  Nomi  degli  autori,  delle  persone  e  dei  luoghi.  I  nomi 
di  persone  ed  i  nomi  di  luoghi  recheranno  con  parole  concise  gli 
avvenimenti  che  li  risguardano;  cioè,  rispetto  ai  personaggi,  i  fatti 
e  le  imprese  a  cui  presero  parte;  e  rispetto  ai  luoghi  saranno  indi- 
cati gli  eventi  di  cui  furono  teatro,  le  vicissitudini  che  subirono. 
Una  lettera  speciale  dovrà  indicare  allo  studioso,  per  ciascheduna 
citazione,  se  si  trovi  in  Memoria  originale,  in  Testo  antico,  in  Bi- 
hliografm,  in  Monumento. 

Emise  poi  il  voto,  che,  compiuto  l'indice  alfabetico,  o  meglio, 
qualora  sia  cosa  fattibile,  contemporaneamente,  venga  compilato 
anche  un  indice  cronologico  dei  documenti. 

Finalmente  la  Commissione  opinò  che  il  catalogo  delle  pub- 
blicazioni di  cui  si  tratta,  il  quale  servirebbe  di  norma  all'  Istituto 
ne'  suoi  lavori,  sia  lasciato  alla  cura  ed  ai  criteri  delle  singole  De- 
putazioni e  Società;  le  quali  con  poca  fatica,  e  con  lieve  dispendio, 
potranno  fornircelo  con  prontezza  maggiore  di  quanto  possa  fare 
chi  vi  si  dedicasse  qui  in  Roma. 

Felice  Calvi,  Relatore. 


Adunanza  plenaria  del  6  aprile  i88^. 
Presiderf^^a  di  Cesare  Correnti. 

La  seduta  è  aperta  al  tocco  dopo  mezzodì.  Presenti  i  membri  : 
Capasso,  Crispi,  Villari,  Amari,  Belgrano,  Bonghi,  Lampertico, 
Linati,  Monaci,  Tabarrini,  Calvi,  Vischi.  Assenti:  Cantù  e 
Carducci. 

Segretario.  —  Legge  il  verbale  della  tornata  di  ieri. 

Sul  verbale  chiedono  successivamente  la  parola  Tabarrini, 
Bonghi,  Villari,  Amari,  Calvi  e  Capasso,  nello  intendimento  di 
svolgere  con  maggiori  panicolari  i  concetti  esposti  riguardo  alla 
compilazione  ddì' Indice  da  farsi  dall'  Istituto. 

Tabarrini.  —  Chiede  se  neìV Indice  si  abbia  da  dare  come  un 
sommario  di  ciascuna  Memoria,  osser\'ando  che  ciò  si  risolverebbe 
propriamente  in  uno  spoglio. 
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Bonghi.  —  Non  vuole  sommariata  la  Memoria  :  uno  scritto 
presentato  aìVIndice  è  sciolto  nei  suoi  elementi. 

Tabarrini.  —  Rileva  che  il  lavoro  sarà  immenso. 

Presidente.  —  Osserva  che  in  tutto  ha  da  essere  misura  e 
discrezione. 

Bonghi.  —  Si  devono  conciliare  i  due  intenti  :  facilità  e  bre- 
vità. Ma  non  si  può  decidere  così  in  astratto,  per  regole  generali  : 
bisogna  vedere  lo  specimen. 

ViLLARi.  —  Vorrebbe  prendere  a  modello  gli  Indici  dell' ^r- 
chivio  Storico  Italiano  ;  e  quanto  zìV Indice  cronologico  dei  documenti, 
vorrebbe  che  si  lasciasse  alla  Giunta  la  facoltà  di  farlo  eseguire,  ma 
solo  dopo  quello  analitico. 

Presidente.  —  Dice  che  si  farà  lo  specimen,  e  dopo  di  averlo 
distribuito  a  tutti  i  membri  dell'Istituto,  si  raccoglieranno  i  loro 
pareri  e  si  discuteranno,  occorrendo  in  una  seduta  straordinaria; 
oppure  li  discuterà  la  Commissione  àdV Indice,  o  la  Giunta  ese- 
cutiva. 

Amari.  —  Propone  che  la  decisione  sia  lasciata  alla  Giunta. 

Tabarrini.  —  Prevede  delle  difficoltà  nella  pratica,  dovendosi 
adottare  per  l' indice  dei  Monumenti  un  sistema,  e  un  altro  per  le 
Riviste. 

Calvi.  —  Vorrebbe  che  il  saggio  fosse  fatto  sopra  una  parola, 
o  un  argomento,  spogliando  tutte  le  pubblicazioni  delle  Deputa- 
zioni e  Società. 

Bonghi.  —  Restringe  la  proposta  Calvi  a  un  mimerò  sufficiente 
di  volumi. 

Capasso.  —  Consiglia  la  scelta  di  un  volume  di  Monumenti  e 
di  uno  di  Riviste. 

Bonghi.  —  Propone  un  volume  di  Cronache,  uno  di  Docu- 
menti, uno  di  Memorie  originali  e  uno  di  Riviste. 

Presidente.  —  Riassumendo,  osserva  che,  ferme  le  delibera- 
zioni prese  nella  seduta  d' ieri,  la  Giunta  esecutiva  farà  sollecita- 
mente procedere  allo  spoglio  dei  quattro  volumi  testé  indicati;  che 
nella  citazione  delle  persone,  dei  luoghi  e  delle  cose  dovrà  risultare 
chiaramente  se  l'autore  o  il  documento  ne  parlino  di  proposito  o 
incidentalmente,  e  che  la  distinzione  si  otterrà,  come  proponeva 


DELL'ISTITUTO  STORICO  ITALIANO  js 

l'onor.  Bonghi,  adottando  vari  corpi  di  carattere  ai  quali  sì  arji- 
buirà  un  significato  convenzionale.  Infine  la  Giunta  farà  anche 
eseguire  un  saggio  dell'Indice  cronologico. 

Dopo  queste  spiegazioni,  il  verbale  si  dichiara  approvato. 

Presidente.  —  Apre  la  discussione  sull'Ordine  del  giorno. 

Bonghi,  —  Osserva  che  delie  proposte  fatte  nella  Relazione 
della  Giunta,  questa  domanda  naturalmente  l'approvazione  ;  e  chiede 
in  qual  modo  le  si  darà.  Esporrà  essa  medesima  i  concetti  dai  quali 
mosse,  e  che  del  resto  già  si  conoscono  mediante  la  citata  Rela- 
zione; o  si  dovran  nominare  de'  relatori  o  delle  Commissioni  per 
ognuna  di  esse  proposte  ? 

Amari.  —  È  d'avviso  che  la  Giunta  sia  essa  stessa  il  relatore. 

Presidente.  —  Avverte  che  in  sostanza  l'onor.  Bonghi  \  uole 
la  responsabilità  divisa;  e  per  questo  reputa  opportuna  la  nomina 
di  alcune  Commissioni. 

Monaci.  —  Opina  che  si  debbano  nominare  tante  Commis- 
sioni quanti  sono  i  lavori  proposti  per  la  stampa. 

Presidente.  —  Accetta  in  parte  la  proposta  Monaci  ;  ed  ag- 
giunge che,  esaurito  l'esame  delle  proposte  della  Giunta,  si  dovrà 
procedere  a  quello  delle  altre  inviate  dalle  Società  ;  e  finalmente 
si  dovranno  anche  esaminare  le  proposte  che  fossero  fatte  dai  sin- 
goli delegati. 

Segreta."vIO.  —  Legge  le  proposte  della  Giunta. 

Presidente.  —  Compone  le  Commissioni  nei  modo  seguente: 

aj  Per  la  Cronaca  del  Sercambi: 

Tabarrini,  Lampertico,  Linati. 

h)  Pei  Frammenti  di  le^gi  visigotiche  e  bizantine: 
Bonghi,  Crispi,  Capasso. 

e)  Per  la  Cronaca  del  Salimbene: 

Monaci,  Calvi,  Vischi. 

dj  Pel  Diario  dell'  Infessura  e  i  Carteggi  dei  cardinali  Ugo- 
lino d'  Ostia  e  Ottaviano  Ubaldini  : 

Monaci,  Amari. 
e)  Pel  Codice  diplomatico  della  Repubblica  Ambrosiana: 
Correnti,  Crispi,  Calvi. 
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Tabarrini.  —  Presenta  la  relazione  del  cav.  Salvatore  Bongi, 
la  quale  contiene  le  informazioni  più  necessarie  intorno  al  Codice 
del  Sercambi  e  al  modo  di  farne  l'edizione.  Presenta  egualmente 
il  preventivo  della  spesa  per  l' incisione  in  legno  delle  miniature  e 
la  loro  coloritura  a  mano. 

Presidente.  —  Presenta  il  preventivo  indirizzatogli  dal  lito- 
grafo Martelli  per  la  riproduzione  cromolitografica  delle  miniature 
medesime. 

Bonghi.  —  Propone  che  il  Presidente  voglia  nominare  una 
Commissione,  la  quale  si  occupi  dell'esame  delle  proposte  delle 
Società,  e  riceva  anche  le  comunicazioni  di  quelle  che  intenderanno 
di  fare  i  delegati. 

LiNATi.  —  Crede  non  sia  il  caso  di  sottoporre  ad  una  Com- 
missione si  fatte  proposte  ;  ma  si  abbiano  a  discutere  in  seduta  ple- 
naria. 

Presidente.  —  Osserva  che  le  Commissioni  non  risolvono, 
ma  propongono. 

Monaci.  —  Non  crede  che  una  Commissione  sola  possa  as- 
sumersi il  lavoro,  trattandosi  di  circa  dugento  proposte,  concer- 
nenti lavori  di  indole  svariatissima.  Opinerebbe  piuttosto  che  si 
avessero  da  nominare  quattro  Commissioni  speciali,  fra  le  quali 
il  lavoro  dovrebbe  essere  distribuito  in  corrispondenza  alle  cate- 
gorie suggerite  nelF  Organico.  Stima  però  miglior  partito  quello  di 
dare  senz'altro  comunicazione  delle  proposte  all'Assemblea,  invi- 
tando i  rappresentanti  delle  singole  Società  a  fornire  gli  opportuni 
ragguagli  per  la  parte  rispettiva.  Il  che  è  tanto  più  necessario,  in 
quanto  che  essi  potranno  riferire  intorno  allo  stadio  di  prepara- 
zione dei  singoli  lavori. 

Amari.  —  Crede  che  l'ultima  delle  proposte  messe  innanzi 
dal  prof.  Monaci,  abbia  il  vantaggio  di  una  più  sollecita  e  pratica 
attuazione. 

Presidente.  —  Non  opponendosi  1'  on.  Bonghi,  accetta  la 
proposta  del  prof.  Monaci  ;  e  frattanto  invita  le  Commissioni  già 
nominate  affinchè  vogliano  riferire  nella  seduta  che  si  terrà  dopo 
domani. 

La  seduta  è  levata  alle  tre  e  mezzo  pomeridiane. 
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Adunanza  plenaria  dell'  8  aprile  1886. 
Presidifiia  di  Cesare  Correnti. 

La  sedata  è  aperta  al  tocco  dopo  mezzodìr.  Presenti  i  membri 
Capasso,  Amari,  Belgrano,  Bonghi,  Lampertico,  Linati,  Mo- 
naci, Tabarrini,  Calvi,  Vischi  :  assenti  Cantù,  Carducci,  Crispi, 
Villari. 

Segretario.  —  Legge  il  verbale  della  seduta  del  giorno  6, 
che  è  approvato. 

Presidente.  —  L'on.  Crispi  ha  fatto  sapere  di  non  poter  in- 
tervenire alla  seduta,  avendo  dovuto  assentarsi  da  Roma.  L'onore- 
vole Villari  è  anche  lui  occupato  nell'adempimento  di  altri  uffici. 

Relazioni  delle  Commissioni. 

Presidente.  —  Invita  i  relatori  delle  Commissioni  elette  per 
l'esame  delle  proposte  della  Giunta  a  presentare  le  loro  relazioni. 

L  Cronaca  di  Giovanni  Ser cambi. 

Lampertico,  relatore.  —  La  Commissione  è  unanime  nel  ri- 
conoscere r  imponanza  della  Cronaca,  della  quale  il  cav.  Bongi 
ebbe  già  prima  d'ora  a  ragguagliare  la  Giunta.  Benché  s'intitoli 
Cronica  di  parte  dz  fatti  di  Lucca  (così  il  Bongi  in  una  sua  lettera 
al  senatore  Tabarrini),  in  effetto  spessissimo  il  Sercambi  passa  a 
discorrere  delle  cose  del  resto  d'Italia  ed  anche  di  aFtre  nazioni,  in 
quel  modo  stesso  che  fanno  i  Villani,  attingendo  evidentemente  in 
questi  casi  da'  carteggi  dei  lucchesi  che  erano  sparsi  nel  mondo. 
La  narrazione  è  poi  da  quell'autore  continuamente  alternata  da  ri- 
flessioni singolarissime,  da  documenti,  poesie  morali,  politiche  e 
popolari,  descrizioni  di  luoghi,  brani  di  Duìtti  e  del  Dittamondo,  e 
sopratutto  da  certe  sue  curiose  esemplificazioni  :  cose  tutte  che  la 
rendono  uno  dei  monumenti  storici  più  singolari  che  si  abbiano 
del  secolo  xiv  e  dei  principi  del  susseguente.  Nel  bellissimo  codice 
membranaceo  che  si  conserva  all'Archivio  di  Stato  in  Lucca,  e  che 
il  Presidente  ha  con  gentile  pensiero  fatto  presentare  all'adunanza. 
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la  prima  parte,  che  spazia  dal  1164  al  1400,  e  che  venne  scritta  o 
fatta  scrivere  dal  cronista,  è  quasi  per  un  terzo  delle  sue  pagine 
adoma  dalle  immagini  rappresentanti  i  fatti  narrati,  o  da  emblemi, 
mappe  ed  altri  ornamenti  di  disegno.  Ed  è  sommamente  probabile 
che  l'autore  facesse  adornare  cosi  riccamente  il  volume,  per  farne 
dono  a  Paolo  Guinigi,  o  per  suo  ordine;  essendo  il  Sercambi  uno 
de'  fautori  di  esso  Paolo,  che  aiutò  poi  efficacemente  a  farsi  pa- 
drone della  città.  Infatti  questo  libro  si  trova  notato  fra  quelli  del 
Guinigi  ;  e  dovette  venire  nelle  mani  del  pubblico,  quando  caduto 
esso  signore,  la  repubblica  lucchese  si  impadroni  delle  cose  sue. 
La  seconda  parte  dell'opera,  che  contiene  il  racconto  delle  cose  di 
Lucca  e  di  fuori,  dal  1400  al  1424  (spazio  compreso  nella  do- 
minazione del  Guinigi),  fu  interrotta  per  la  morte  del  Sercambi, 
accaduta  il  7  aprile  del  1424,  e  quindi  non  fu  posta  in  codice  or- 
nato come  il  primo.  Anzi  è  molto  probabile  che  l'autore  non  avrebbe 
creduto  conveniente  di  offerirla  come  la  prima  al  Guinigi^  perchè 
nella  medesima  ebbe  qualche  volta  a  parlare  di  lui  come  disgu- 
stato e  quasi  pentito  di  esseme  stato  favoritore.  Tuttavia  i  Guinigi, 
morto  il  Sercambi,  procurarono  di  avere  una  scrittura  che  tanto 
direttamente  doveva  interessarli.  Di  questa  seconda  parte  stampò 
un  frammento  il  Muratori  negli  Scriptores  (voi.  XVIII),  seguendo 
però  un  codice  milanese. 

Se  non  che  la  Commissione  ha  dovuto  preoccuparsi  anche 
della  spesa  molto  grave,  cui  si  andrebbe  incontro  dall'  Istituto,  vo- 
lendo dare  insieme  al  testo  del  Sercambi  anche  le  miniature,  pe- 
rocché il  progetto  per  la  riproduzione  delle  medesime  in  cromoli- 
tografia, secondo  il  preventivo  presentato  dall'  ing.  Augusto  iMartelli, 
importa  la  somma  di  lire  19,0^3,  e  quello  per  le  incisioni  in  legno 
e  la  coloritura  a  mano,  presentato  dal  prof.  Angelo  Ardinghi,  rileva 
a  lire  15,425.  Desiderando  pertanto  di  rendere  possibile  la  pro- 
posta pubblicazione,  senza  intralciare  nel  tempo  stesso  il  corso  di 
altri  lavori  meritevoli  e  degni  di  essere  promossi  dall'Istituto,  la 
Commissione  esprime  l'avviso  che  si  debba  procedere  ad  una  buona 
scelta  di  esse  miniature,  e  le  scelte  si  dieno  tutte,  incise  a  contomi, 
nel  corpo  della  stampa,  limitandosi  a  riprodurre  cromolitografica- 
mente,  in  tavole  a  parte,  quelle  sole  che,  oltre  all'essere  in  istato 
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di  migliore  conservazione,  abbiano  un  maggior  pregio  d'ane,  e 
specialmente  importino  alla  storia  od  allo  studio  del  costume. 

Ma  anche  così  ridotta  la  spesa,  si  calcola  che  la  Cronaca  del 
Sercambi  verrà  sempre  a  costare  dalle  lire  15,000  alle  20,000  (com- 
presa la  stampa).  Si  noti  però  che  la  somma  potrà  ripartirsi  in 
più  esercizi,  dovendo  l'opera  necessariamente  esigere  un  tempo 
non  breve. 

Presidente.  —  Apre  la  discussione,  ed  osserva  che  di  vero 
molte  miniature  del  codice  di  cui  si  tratta  non  hanno  grande  im- 
portanza, e  molte  anche  sono  la  ripetizione  di  un  concetto  unico. 
Crede  che  una  scelta  giudiziosa  diminuirà  ancora  la  spesa,  alla  quale 
si  è  fermata  la  relazione. 

Lampertico.  —  La  Commissione  è  perfettamente  dell'avviso 
che  tutti  i  duplicati  si  abbiano  da  sopprimere. 

Presidente.  —  Sottopone  all'Istituto  la  seguente  risoluzione: 

«  L'Istituto  pubblicherà  la  Cronaca  del  Sercambi,  affidandone 
l'edizione  al  cav.  Salvatore  Bongi,  coU'osservanza  delle  norme  che 
saranno  stabilite  ndYOr^;anicQ,  e  di  quelle  altre  condizioni  che  la 
Giunta  esecutiva  gli  farà  conoscere.  Le  miniature  verranno  inter- 
calate nel  testo,  con  incisioni  a  contorni;  ma  le  più  importanti  si 
riprodurranno  altresì  in  tavole  cromolitografiche  da  allegarsi  al  vo- 
lume». 

La  mozione  è  approvata  all'unanimità. 

IL  Frammenti  di  leggi  visigotiche.  —  Prochiron  Legum. 

Bonghi.  —  Legge  la  seguente  relazione  : 

«  Signori.  —  La  vostra  Commissione  incaricata  di  riferire  sulle 
due  proposte  fatte  dal  dott.  Branditone  e  dal  dott.  Gaudenzi  per 
la  pubblicazione  da  farsi  dall'  Istituto  di  alcuni  testi  giuridici  medio- 
evali,  ha  dovuto  restringere  il  suo  studio  sopra  una  di  esse  sol- 
tanto. La  brevità  del  tempo  e  la  materia  non  ovvia,  cui  quei  testi 
si  riferiscono,  faceva  si  che  non  si  potessero  esaminare  ambedue 
con  quell'ampiezza  e  con  quella, diligenza  che  certamente  meritano. 
La  Commissione  quindi  ha  dato  in  questa  relazione  la  preferenza 
alla  proposta  Brandileone,  non  perchè  credesse  l'altra  di  minor 
pregio  o  valore,  ma  perchè  i  Framtnenti  di  Uggi  Visigotiche,  non  ri- 
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guardando  propriamente  l'Italia  e  non  essendo  pronti  per  la  stampa, 
faceva  mestieri  rimettere  la  proposta  Gaudenzi  ad  una  seconda  e  più 
matura  relazione  che  tra  non  guari  tempo  potrà  essere  sottomessa 
air  Istituto. 

«  Per  ora  dunque  la  Commissione,  si  limita  a  trattare  della 
proposta  Brandileone  si  perchè  il  lavoro  di  lui  è  più  pronto  per  la 
stampa,  e  sì  anche  perchè  è  stato  più  agevole  trattarne,  versando 
sopra  un  argomento  in  pane  già  noto.  L'autore  infatti,  con  una 
nota  pubbhcata  nei  Rendiconti  della  R.  Accademia  dei  Lincei,  per 
comunicazione  fattane  dal  professore  Schupfer  (un  esemplare  della 
quale  è  stato  distribuito  a  ciascun  componente  di  questo  Istituto) 
non  solo  diede  una  accurata  notizia  del  codice  Vaticano  845  donde 
il  testo  che  si  offre  è  stato  tratto  e  del  suo  contenuto,  ma  anche 
con  ragioni  storiche  e  filologiche  ricavate  dal  testo  stesso  e  con  la 
Novella  di  Ruggero  I  re  di  Sicilia  eh'  è  in  esso  inserita  dimostrò  in- 
dubbiamente come  il  codice  all'  ItaUa  meridionale  appartenesse. 

«  In  breve  il  Prochiron  legum,  che  il  Brandileone  offre  di  pub- 
bhcare,  è  uno  di  quei  manuah  e  compendi  di  leggi  usati  durante  il 
medio  evo  nelle  regioni  soggette  all'  Impero  Bizantino  ;  manuali, 
di  cui,  come  apprendo  dall'  illustre  e  venerando  orientalista  nostro 
collega,  si  incontrano  anche  traduzioni  arabe  tra  i  mss.  della  bi- 
blioteca Nazionale  di  Parigi.  Questo,  di  cui  parliamo,  in  quanto 
alla  sostanza  è  una  compilazione  speciale  fatta  sopra  altri  manuaU 
di  Diritto  bizantino,  quah  VEcloga  di  Leone  l' Isaurico,  il  Prochiron 
di  Basilio  il  Macedone,  VEpanagoge  di  Basilio  Leone  ed  Alessandro 
e  VEpitome  legum  del  920,  tutte  fonti  del  Diritto  greco-romano 
pubblicati  e  dottamente  illustrati  principalmente  dallo  Zachariae.  Al- 
l'illustre tedesco  però  -sfuggì  questo  codice  Vaticano,  che  fu  già 
nel  I S62  al  segnalato  Capasso  dal  p.  Kalefati  e  che  ora  è  stato  con 
maggiore  attenzione  studiato  dal  Brandileone.  Egli  ha  inoltre  pre- 
sentato a  S.  E.  il  nostro  Presidente,  un  saggio  del  suo  lavoro  coi 
primi  quattro  titoU,  e  promette  di  mandare  subito  il  rimanente  con 
i  Prolegomeni  che  dovranno  precedere  al  testo. 

«  La  vostra  Commissione  ha  esaminato  questo  saggio,  ed  ha 
trovato  che  il  metodo  tenuto  in  esso  dall'autore  è  perfettamente 
quale  lo  prescrive  il  sistema  organico  adottato  dalla  Giunta  esecu- 
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tiva.  Di  fatti  la  traduzione  dal  greco  è  chiara  e  fedele,  i  riscontri 
accurati,  le  note  giuridiche,  storiche  e  filologiche  sempre  sobrie  ed 
opportune. 

«  In  somma  la  pubblicazione  di  questo  Procbiron  Ugum  sembra 
alla  vostra  Commissione  utile  e  conveniente,  e  tale  che  non  è  in- 
degna del  nobile  scopo  assunto  dall'  Istituto.  Essa  potrebbe  essere 
la  prima  di  una  serie  di  pubblicazioni  di  fonti  giuridiche  della  stessa 
imponanza,  e  specialmente  potrebbe  esser  seguita  da  una  nuova  e 
critica  edizione  delle  Constitutiones  regni  Sicilia  di  Federico  II,  che 
è  da  qualche  tempo  il  desiderio  di  tutti  i  cultori  degli  studi  storico- 
giuridici  dell'  Italia  meridionale  » . 

Presidente.  —  Mette  ai  voti  le  conclusioni  della  Commis- 
sione, colle  quali  si  stabilisce  «  di  pubblicare  il  lavoro  presentato 
dal  dottore  Francesco  Brandileone,  e  di  riservare  ad  uno  studio  più 
maturo  ogni  deliberazione  sulla  proposta  del  dottore  Augusto  Gau- 
denzi  » . 

Le  conclusioni  sono  approvate  con  vori  unanimi. 

III.  Cronica  di  Fra  Salimbene. 

Vischi.  —  Legge  la  relazione  che  segue  : 

«  La  Commissione,  alla  quale  S.  E.  il  signor  Presidente  ha 
affidato  l'onorevole  incarico  di  esaminare  la  proposta  stampa  della 
Cronica  di  fra  Sahmbene,  reintegrata  sul  codice  Vaucano  n.  27^0 
a  cura  dei  signori  dott.  G.  B.  Venturi  e  conte  Ippolito  Malaguzzi 
della  Deputazione  iModenese,  considerato  il  programma  della  me- 
desima dal  conte  Malaguzzi  presentato,  reputa  che  questa  edizione 
sia  preparata  secondo  giuste  norme  e  quindi  che  la  proposta  della 
Giunta  esecutiva  si  debba  in  massima  accettare. 

«  Crede  tuttavia  la  Commissione  opportuno: 

1°  Che  il  contenuto  della  prefazione,  il  quale  per  le  pro- 
porzioni sembra  piuttosto  accennare  ad  un  vero  Studio  critico,  venga 
sotto  questo  titolo  dato  alla  luce  dal  signor  Malaguzzi  prima  che 
si  ponga  mano  alla  edizione  del  Salimbene.  Si  procederebbe  per 
tal  modo  con  maggior  sicurezza  alla  stampa  della  Cronica  e  la  pre- 
fazione stessa  potrebbe  senza  inconveniente  alcuno  essere  più 
concisa  ; 
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2"  Che  il  giudizio  sulla  convenienza  di  premettere  alla 
stampa  del  codice  acefalo  Vaticano  quel  tratto  della  Chroìiica  Impc- 
ratonim  che  leggesi  nel  codice  Estense  del  Milioli,  sia  diflPerito 
finché  si  conosca  lo  studio  critico  del  Malaguzzi  e  si  abbia  un 
saggio  di  quel  tratto  di  cronaca.  In  ogni  caso  tuttavia  non  par- 
rebbe da  accettarsi  sotto  forma  di  appendice  alla  prefazione  ; 

3°  Che  le  note  debbano  essere  distinte  in  due  categorie  : 
r  una  riguardante  la  lezione  del  codice,  l'altra  la  illustrazione  della 
forma  e  del  contenuto  del  testo,  mediante  semplici  richiami  ed 
ammettendo  le  citazioni  solo  in  casi  im.portanti  molto  e  brevissime; 
4**  Che  anche  nelle  altre  particolarità  si  esiga  l'osser- 
vanza di  norme  generaH  che  saranno  formulate  nell'Organico  da 
approvarsi  ; 

5°  Che  sia  conveniente  accettare  anche  l' indice  dei  nomi 
e  delle  cose  notabiH  sotto  forma  unica». 

Amari.  —  Osserva  che  l' Indicz  dei  nomi  e  delle  cose  notabili  che 
la  Commissione  reputa  conveniente  di  accettare  sotto  forma  unica, 
contraddirebbe  al  sistema  adottato  per  la  compilazione  àdVIndice 
analitico,  mtomo  al  quale  l' Istituto  ebbe  a  deliberare  nelle  sue  pre- 
cedenti sedute. 

Presidente.  —  Noi  cogli  indici  speciali  non  proponiamo  già 
l' Indice  generale.  Del  resto  non  si  può  trattar  qui  di  questo  argo- 
mento, il  quale  troverà  luogo  opportuno  nella  discussione  dell' Or- 
ganico;  e  dalle  risoluzioni  che  allora  si  prenderanno  dipenderà  l'ac- 
coglimento della  proposta  messa  innanzi  dalla  Commissione. 

Vischi.  —  Avendo  il  conte  Malaguzzi  proposto  un  indice  delle 
cose  separatamente  da  quello  dei  nomi,  la  Commissione  ha  cre- 
duto suo  dovere  di  renderne  conto  all'Istituto. 

Lampertico.  —  Riferendo  sul  Sercambi,  non  parlò  dell'  indice; 
ma  va  da  sé  che  le  pubblicazioni  senza  gli  indici  opportuni  riesci- 
rebbero  incomplete. 

Monaci.  —  Una  norma  unica  dovrebbe  governare  le  pubbli- 
cazioni dell'Istituto;  ma  la  discussione  di  questa  norma  verrà  col- 
\' Organico. 

LiNATi.  —  Non  divide  l'avviso  della  Commissione,  laddove 
questa  propone  che  la  prefazione  al  Salimbene  venga  pubblicata 
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dal  Miibguzzi  separatamente  e  prima  del  testo.  Testo,  pref^izione 
e  note  si  compenetrano  e  completano  a  vicenda.  Venga  dunque 
tutto  il  manoscritto  consegnato  alla  Giunta  esecutiva,  e  sia  questa 
abilitata  fin  d'ora  dall'  Istituto  a  introdurre  nel  lavoro  quelle  mo- 
dificazioni che  reputerà  opportune.  Quanto  è  del  provvedimento 
consigliato  dalla  Commissione,  torna  a  dire  che  non  gli  sembra 
giustificato. 

Vischi.  —  Uno  studio  critico  sui  testi  è  di  regola  assai  utile 
per  la  migliore  intelligenza  dei  medesimi;  ma  occorre  anche  di  con- 
tenerlo in  una  forma  succinta  e  sobria;  e  questo  è  difficile  che  fac- 
ciano gli  editori  e  illustratori;  i  quali,  compiute  lunghe  e  diligenti 
indagini,  è  ben  naturale  che  desiderino  darne  conto  in  una  espo- 
sizione ampia  dei  loro  studi  ;  se  non  che  ciò  tornerebbe  meno  adatto 
ad  una  pubblicazione,  la  quale  ha  per  iscopo  la  stampa  delle  Fonti. 
Inoltre,  avendo  parlato  col  Malaguzzi,  trovò  ch'egli  sarebbe  ben 
lieto  di  fare  questa  pubblicazione  preliminare.  Eppoi,  oltre  alle 
considerazioni  di  drdine  generale,  ve  ne  ha  una  tutta  particolare 
al  caso  di  cui  si  ragiona.  Il  Malaguzzi  è  venuto  nella  convin- 
zione che  il  codice  Vaticano  sia  acefalo,  ma  debba  integrarsi  con 
un  brano  della  Chronica  Iniperatorum  di  Alberto  Gerardo  Miliolo, 
contenuta  in  un  codice  Estense  della  Palatina  di  Modena.  Ora, 
innanzi  di  far  luogo  alla  pubblicazione  di  questo  brano,  bisogna 
bene  assodare  l' ipotesi  ;  né  a  questo  intendimento  può  bastare  la 
breve  prefazione  che  i  Fonti  concedono  ;  ma  è  necessario  un  vero 
studio  critico,  accompagnato  da  un  saggio  del  Miliolo,  affinchè 
tutti  rimangano  illuminati  sulla  grave  questione.  Ciò  per  altro  non 
toglierebbe  punto  che  si  potesse  fin  d'ora  mettere  mano  all'edi- 
zione di  quel  testo  del  SaHmbene  che  è  fuori  di  controversia. 

Monaci.  —  È  d'accordo  col  relatore;  la  proposta  del  quale 
gli  par  f-itta  nell'  interesse  dell'  Istituto,  sia  per  mantenere  le  giuste 
proporzioni,  e  sia  per  ovviare  al  pericolo  di  una  soverchia  fioritura 
di  erudizione,  che  talvolta  potrebbe  manifestarsi  dove  si  tratti  di  pub- 
blicare codici  inediti.  Vorrebbe  però,  che  il  seguito  della  discus- 
sione si  rinviasse  dXV Organico. 

Presidente.  —  Sicuramente,  se  ne  discuterà  nell'  Organico. 
Frattanto  interroga  1'  assemblea,  se  indipendentemente  da  quelle 
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quistioni  che  ora  non  si  possono  risolvere,  ma  che  saranno  rego- 
late coìV  Organico,  sia  di  parere  che  si  accettino  le  conclusioni  della 
Commissione,  cioè  la  stampa  della  Cronica  del  SalÌ7nbene  preceduta 
da  una  breve  prefazione  ;  avvertendo,  quanto  alla  Chronica  Impera- 
torum,  che  i  membri  della  Commissione,  la  quale  ha  testé  riferito, 
avuti  dal  Malaguzzi  gli  elementi  necessari  per  giudicare  di  quanto 
egli  si  propone,  potranno  anche  su  questo  particolare,  intendendosi 
fra  di  loro,  addivenire  ad  una  risoluzione  definitiva. 
U  assemblea  approva  queste  conclusioni  e  riserve. 

IV.  Diarium  Romanae  Urbis  scriptum  a  Stephano  hifessiira  —  Regisfro 
della  Legaxiwne  in  Italia  del  cardinale  Ugolino  d'Ostia  —  Registro 
di  lettere  del  cardinale  Ottaviano  Ubaldini. 

Monaci,  relatore.  —  L'importanza  del  Diarium  dell' Infessura, 
di  cui  si  propone  una  ristampa  a  cura  del  comm.  O.  Tommasini, 
presidente  della  Società  storica  romana,  è  così  nota,  che  la  Commis- 
sione crede  non  abbisognino  parole  per  giustificare  l'opportunità  di 
una  nuova  e  più  accurata  edizione  di  quel  testo.  La  Commissione 
perciò  si  è  limitata  ad  esaminare  in  quali  condizioni  questa  edizione 
a\T:ebbe  luogo;  ed  ha  rilevato  che  il  lavoro  è  stato  preparato  co- 
scienziosamente, in  seguito  all'esame  di  tutti  i  manoscritti  cono- 
sciuti e  da  una  classificazione  razionale  di  essi.  Il  testo  ricostituito 
è  accompagnato  dall'apparato  critico  delle  varianti,  e  gli  fanno  cor- 
redo brevi  note,  contenenti  riscontri  e  schiarimenti.  La  Commis- 
sione è  concorde  nello  esprimere  l'avviso,  che  la  proposta  della 
Giunta  si  possa  senz'altro  accettare. 

Il  carteggio  dei  due  cardinali,  da  pubblicarsi  a  cura  del  dottor 
Guido  Levi,  è  certamente  meno  noto  di  quanto  lo  sieno  i  suoi  au- 
tori; i  quali  ebbero  una  parte  rilevantissima  nella  storia  del  se- 
colo XIII.  jVla  già  nel  1 862  il  Potthast  indicava  il  Rògistro  del  car- 
dinale Ugolino  come  molto  importante  per  la  storia  di  Federico  II; 
il  Winkelmann  vi  attinse  per  la  sua  raccolta  di  lettere  imperiali,  il 
Denifle  ne  diede  recentemente  una  descrizione  in  uno  studio  sui 
Regesti  Vaticani;  la  Società  dell'Oriente  Latino  ne  cavò  parecchi 
documenti  relativi  alla  quinta  Crociata.  Il  Registro,  conservatoci 
nel  suo  originale,  merita  però  di  essere  pubblicato  integralmente. 
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Contiene  centodiciotto  documenti  ;  e  tra  essi  van  notate  parecchie 
lettere  d'Onorio  III,  che  mancano  nei  Regesti  Vaticani  :  inoltre  la 
storia  di  varie  città  italiane,  specie  di  Cremona  e  di  Piacenza,  si 
vantaggerebbe  di  molto  pel  fatto  di  questa  pubblicazione. 

Il  Re^stro  delì'Ubaldiui  contiene  cinquantadue  lettere  del  ce- 
lebre cardinale,  le  quali  oltre  all'ofFerirci  notizie  concernenti  la  storia 
delle  comunità  di  Lombardia,  della  Romagna  e  del  Patriarcato  di 
Aquileia,  rivelano  il  personaggio  politico,  l'amministratore  ecclesia- 
stico, il  potente  prelato,  non  immemore  del  suo  casato  ghibellino, 
quale  ci  è  ritratto  dal  Salimbene.  Di  questa  corrispondenza 
venne  edita  dall' Affò,  nel  terzo  volume  della  Storia  di  Parma,  so- 
lamente quella  parte  che  si  riferisce  agU  aiuti  promossi  e  recati 
alla  città  medesima  ed  al  castello  di  Rivergaro  stretto  d'assedio  dal 
marchese  Pallavicino  in  una  co'  suoi  aderenti  e  dai  fuorusciti  par- 
mensi. 

La  Commissione,  adunque,  sarebbe  in  massima  favorevole  al- 
l'edizione dei  due  Registri;  ma  vorrebbe  riservare  un  giudizio  de- 
finitivo, da  comunicarsi  alla  Giunta,  tosto  che  il  dottor  Levi  pre- 
senterà il  manoscritto  completo  in  ogni  sua  pane.  Ricevuto  questo 
parere,  la  Giunta  farebbe  poi  le  sue  proposte  all'  Istituto. 

Presidente.  —  Si  torna  alla  divisione  della  responsabilità  cal- 
deggiata dall'on.  Bonghi.  Il  parere  della  Commissione  si  comuni- 
cherà ai  membri  dell' Isututo,  e  si  raccoglieranno  poi  i  loro  avvisi. 
Frattanto  ci  si  presentano  due  casi  ben  diversi:  da  un  lato  lavori 
compiuti,  come  il  Sercambi  ed  il  Prochiron  Legum,  de'  quali  si  può 
subito  cominciare  la  stampa;  dall'altro  lavori  in  corso  di  prepara- 
zione più  o  meno  inoltrata,  sia  nella  trascrizione  dei  testi  e  sia  nel 
corredo  illustrativo,  come  i  due  Registri  de'cardinab'.  Approvando 
in  massima  le  edizioni  in  via  di  preparazione,  l' Istituto  assume- 
rebbe in  certa  guisa  un  impegno  morale  di  approvare  poi  il  disegno. 

Pone  quindi  ai  voti  le  conclusioni  seguenti  formulate  dalla 
Commissione  : 

i"  Accogliere  la  pubblicazione  dell'  Infessura,  affidandone  le 
cure  al  cav.  Tommasini; 

2*  Invitare  il  dottor  Levi  a  presentare  la  trascrizione  dei  due 
Registri  colle  illustrazioni  relative;  e  rimettere  la  risoluzione  defi- 
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nitiva  della  stampa  di  essi  alia  Giunta,  previo  il  parere  della  Com- 
missione attuale. 

L' Istituto  all'unanimità  approva. 

V.  Coàke  diplomatico  delia  Repubblica  Ambrosiana. 

Calvi,  relatore.  —  L'ab.  cav,  Antonio  Ceruti  propone  di  pub- 
blicare tutti  1  documenti  riguardanti  la  Repubblica  Ambrosiana,  che 
trovansi  nella  biblioteca  Ambrosiana  e  in  vari  archivi  e  biblioteche 
del  Regno.  Non  fa  certamente  d'  uopo  rilevare  come  e  quanto 
importerebbe  il  poter  descrivere  con  sicurezza  un  così  tempestoso 
e  singolare  periodo  di  storia,  che  va  dall'  agosto  del  1448  al  feb- 
braio del  1450,  e  durante  il  quale  i  Milanesi  si  sforzarono  (sebbene 
con  esito  infelice)  di  sottrarsi  al  governo  personale  del  principato. 
È  difatti  un  episodio  per  gran  parte  ancora  nascosto,  epperò  diver- 
samente apprezzato;  né  quanto  gli  storiografi  ne  hanno  scritto,  co- 
piandosi, basta  davvero  a  darci  una  giusta  idea  delle  origini  di  quel 
movimento,  oppure  di  ciò  che  fu  fatto  palesemente  e  in  occulto  per 
favorirlo  o  per  soffocarlo.  Da  un  cenno  sommario,  che  l'ab.  Ceruti 
ne  ha  mandato  all'Istituto,  sembra  indubitato  che  la  luce  finalmente 
si  farebbe  schietta  mercè  del  suo  lavoro,  e  che  non  lieve  sussidio 
ne  deriverebbe  altresì  allo  studio  delle  vicende  degli  Stati  finitimi. 
Perciò  la  Commissione  è  d'accordo  nell'  ammettere  l'opportunità 
della  pubblicaj^ione.  Esaminando  poi  le  quistioni  che  si  connettono 
alle  esigenze  tecniche  ed  economiche  dell'  Istituto,  per  vedere  se  ed 
in  quale  modo  la  proposta  si  trovi  in  armonia  colle  medesime,  os- 
serva che  il  Ceruti  dividerebbe  il  suo  lavoro  in  due  parti,  compren- 
dendo nella  prima  i  decreti,  il  gridario,  tutto  ciò  insomma  che  co- 
stituisce la  parte  legislativa,  e  nella  seconda  metterebbe  le  istruzioni 
e  le  relazioni  degli  ambasciatori,  in  una  parola  tutto  il  caneggio 
diplomatico.  La  prima  parte  è  già  trascritta  e  pronta  per  la  stampa  ; 
la  seconda  richiederà  ancora  un  assiduo  e  non  breve  lavoro.  Né 
vi  ha  dubbio  che  questa  seconda  parte  presenti  in  confronto  alla 
prima  un  interesse  maggiore;  tanto  che  converrebbe  proprio  inco- 
minciare di  qui  l'edizione,  se  l'intero  Codice  fosse  compiuto.  Ma 
non  essendolo,  bisognerà  pure  dargli  principio  coli'  altra,  rispetto 
alla  quale  la  Commissione  si  è  proposta  anche  il  quesito  se  non 
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sarebbe  utile  ridurre  gli  atti  legislativi  a  quelli  solamente  ciie  pre- 
sentano un  vero  valore  storico.  Ma  il  processo  di  eliminazione  è 
cosa  delicatissima  ;  e  va  rimesso  alla  sagacia,  prudenza  e  dottrina 
del  compilatore. 

Presidente.  —  Ammette  r  importanza  del  lavoro  divisato  e 
condotto  dal  cav.  Ceruti,  e  l' opportunità  per  l' Istituto  di  addivenire 
alla  sua  pubblicazione.  Lo  stesso  Ceruti  ne  dichiarò  tutto  il  con- 
cetto alla  Giunta,  in  una  seduta  alla  quale  venne  invitato.  Il  Codice 
diplomatico  della  Repubblica  Ambrosiaìia  non  gioverà  soltanto  a  porre 
nella  vera  luce  i  fatti  ai  quali  direttamente  si  riferisce,  ma  con- 
terrà anche  delle  vere  rivelazioni  circa  gli  intendimenti  politici  del 
Piemonte  sopra  la  Lombardia.  Intorno  al  quale  argomento  do- 
vrebbe pure  fornire  preziosi  ragguagli  l'archivio  di  Ginevra,  donde 
il  Gaullieur  trasse  già  una  ricca  messe  in  servigio  della  Correspon- 
dance  dii  pape  Felix  V  et  de  san  jìls  Louis  due  de  Savoie  au  sujet  de  la 
ligue  de  Milan  (1446-4^).  Pone  quindi  ai  voti  la  seguente  riso- 
luzione : 

«  Invitare  il  cav.  Ceruti  a  presentare  il  manoscritto  di  tutta 
la  prima  parte  del  Codice,  colle  note  e  gli  avvenimenti  critici  che 
devono  accompagnarlo,  ed  approvarne  la  stampa,  a  condizione  che 
innanzi  di  porvi  mano  sia  sentita  ancora  la  Commissione  che  ha 
riferito,  per  gli  avvisi  che  stimerà  convenienti  » . 

Là  risoluzione  è  approvata  all'unanimità. 

Comunicazioni  del  senatore  Tabarrini. 

Tabarrini.  —  Dovendo  assentarsi  per  assistere  alla  discussione 
che  oggi  ha  luogo  in  Senato,  chiede  la  parola  per  fare  una  comu- 
nicazione con  precedenza  sulla  continuazione  dell'ordine  del  giorno. 

Presidente.  —  Il  senatore  Tabarrini  ha  facoltà  di  parlare. 

Tabarrini.  —  La  comunicazione  che  egli  sta  per  fare  ha  attr- 
nenza  a  ciò  che  è  stato  discusso  nell'adunanza  del  giorno  5,  in  cui 
si  convenne  di  rinviare  la  compilazione  della  Bibliografia  delle  fonti 
storiche  a  tempo  indeterminato.  Ora  è  bene  si  sappia  quanto  è 
testé  venuto  a  sua  notizia,  vale  a  dire  che  il  conte  Luigi  Manzoni 
di  Bologna  ha  già  preparata  lui  cotesta  Bibliografia,  e  quasi  re- 
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caula  a  compimento,  occupandovi  ben  quindici  anni  di  diligente 
e  costante  lavoro,  il  cui  frutto  sta  raccolto  in  due  grossi  volumi. 
Tutti  sanno  che  il  conte  Manzoni  è  un  valente  bibliografo  ;  e,  per 
non  dir  altro,  la  sua  Bibliografia  statutaria  lo  dimostra  abbastanza. 
Gli  parrebbe  bene,  pertanto,  che  l' Istituto  si  procacciasse  una  par- 
ticolareggiata informazione  dell'opera,  incaricando  il  prof.  Carducci 
di  esaminarla  e  di  riferirne.  Si  vedrebbe  poi  se  fosse  opportuno 
per  r  Istituto  di  addivenire  a  qualche  accordo  coU'egregio  autore 
circa  la  pubblicazione  ;  la  Giunta  fiirebbe  una  proposta  precisa,  e 
l'assemblea,  in  altra  sessione,  sarebbe  invitata  a  deliberare. 

Presidente.  —  Se  l' Istituto  consente,  farà  subito  gli  uffici 
de'  quaU  ha  parlato  il  senatore  Tabarrini.  Il  lavoro  rientra  nel 
nostro  programma,  e  ci  sarebbe  da  rallegrarsi,  se  altri  lo  avesse 
anticipato. 

L'Istituto  approva  all'unanimità. 

Organico  per  l'esecuzione  dei  lavori. 

Presidente.  —  Legge  V  Organico  per  V esecti^jone.  dei  lavori 
dell'Istituto,  secondo  il  progetto  approvato  dalla  Giunta  esecutiva 
nella  sua  adunanza  del  13  giugno  p.p.  * 

—  Nessuno  chiedendo  di  parlare  per  la  discussione  generale, 
si  passa  a  quella  dei  singoli  articoli. 

Vischi.  —  Parla  sull'articolo  i**;  e  riferendosi  a  considerazioni 
da  lui  fatte  in  una  precedente  seduta  e  approvate  dall'Istituto, 
vorrebbe  che  con  questo  non  si  precludesse  la  via  ad  una  ristampa 
completa  della  raccolta  Muratoriana.  Propone  perciò  che  il  secondo 
ahnea  venga  cosi  modificato:  «L'Istituto  qcc.  delibera:  I.  Dico 
minciare  l'opera  sua,  pubblicando  col  titolo  di  Fonti  per  la  storia 
d' Italia  quei  monumenti  »  ecc. 

Presidente.  —  Pone  ai  voti  l'emendamento  Vischi. 

È  accettato. 

Dopo  di  che  vengono  approvati  senza  discussione  F  intero  ar- 
ticolo 1%  nonché  gli  articoli  2°  e  3**. 

'  Vedi  pag,  39. 
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Belgrado.  —  Parla  sul  primo  alinea  dell'articolo  4°,  propo- 
nendo che  r  Istituto  dia  norme  precise  e  indeclinabili,  riguardanti 
la  grafìa  da  seguire  nell'edizione  dei  testi.  Trattandosi  di  ottenere, 
quanto  più  sia  possibile,  la  uniformità  nelle  pubblicazioni  dei  Fonti, 
gli  sembra  di  capitale  importanza  il  far  conoscere  a  priori  quali  re- 
gole si  dovranno  osservare  per  rispetto  all'ortografia  ed  alla  inter- 
punzione, all'uso  delle  lettere  maiuscole  spesso  adoperate  nei  codici 
in  luogo  delle  minuscole  e  viceversa,  a  quello  dei  dittonghi  ora 
affatto  trascurato  ed  ora  imperfettamente  osservato,  alla  introdu- 
zione degli  II  in  luogo  dei  v,  e  alla  sostituzione  delle  cifre  arabiche 
alle  romane,  praticata,  ad  esempio,  cosi  largamente  nei  Monumentr 
Germaniae,  anche  pei  testi  di  que'  secoli  ne'  quali  la  comparsa  delle 
cifre  arabiche  costituisce  un  vero  anacronismo. 

Monaci.  —  Rileva  tutta  l' importanza  della  questione  sollevata 
dal  prof.  Belgrano ,  e  riconosce  la  necessità  che  si  adotti  fra  tante 
disparità  di  pareri,  sul  modo  di  pubblicare  antichi  testi,  una  norma 
unica;  e  questa  sia  di  rispettare  quanto  più  è  possibile  la  grafia  dei 
manoscritti,  adottando  l'uso  moderno  soltanto  nel  riordinamento 
dei  nessi,  nello  scioglimento  delle  abbreviature,  nella  punteggiatura 
e  nelle  maiuscole  pei  nomi  propri.  Altre  modificazioni  nella  grafia 
dei  mss.  non  crede  ammissibili,  e  certamente  sarebbero  arbitrarie. 
L'unificazione  ortografica  è  un  fatto  posteriore  al  medio  evo,  e,  se 
non  vogliamo  anacronismi,  dobbiamo  lasciare  ai  mss.  tutte  le  loro 
varietà  grafiche  e  mantenervi  il  colorito  del  tempo.  Cosi  rispet- 
terebbe anche  i  diversi  usi  circa  i  dittonghi,  perchè  essi  hanno  ra- 
gione negh  insegnamenti  delle  diverse  scuole  medioevali  e  possono 
porgere  perciò  utili  indizi  e  scernimenti  nello  investigare  la  età  o 
la  provenienza  di  una  scrittura. 

Calvi.  —  Osserva  che  l'uso  del  dittongo  gli  sembra  sciolto 
da  qualsiasi  regola,  occorrendo  in  un  medesimo  codice  e  per  una 
stessa  parola  ora  adottato  ed  ora  pretermesso. 

Monaci.  —  Ciò  non  significa  se  non  questo  :  che  vi  hanno 
più  metodi,  i  quali  si  avvicendano  e  si  alternano  nell'uso  anche  di 
uno  stesso  scrittore. 

Lampertico.  —  Conferma  per  esperienza  propria  l'osserva- 
zione del  cav.  Calvi,  e  stima  che  si  dovrebbe  adottare  una  distin- 
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zione,  cioè  riprodurre  genuinamente  il  testo  in  tutti  quei  casi  nei 
quali  risulti  che  lo  scrittore  siasi  attenuto  ad  una  norma  costante. 
Nello  Statuto  di  Vicenza,  alla  cui  edizione  egli  attende,  non  avendo 
trovata  questa  norma,  reputò  per  l'appunto  miglior  consiglio  quello 
di  sopprimere  tutti  i  dittonghi  ;  ben  inteso,  avvertendo  di  ciò  il  let- 
tore fin  dalla  prefazione.  Parimente  è  d'avviso  che  l' interpunzione 
si  abbia  da  ridurre  all'uso  moderno,  avendo  però  sempre  cura  di 
informarne  gli  studiosi. 

Monaci.  —  L' interpunzione  ci  si  presenta  nelle  condizioni  le 
più  svariate  ;  inoltre  essa  non  ha  sempre  nel  medio  evo  valore  sin- 
tattico, ma  spesso  anche  semplicemente  ritmico  e  diacritico.  Tanto 
più  utile  sarà  adunque  l'adozione  del  sistema  moderno,  per  la  mi- 
gliore intelligenza  del  testo,  tranne  il  caso  in  cui  si  abbia  sott'occhi 
un  autografo.  Negli  altri  casi  basterà  dare  una  idea  precisa  dell'uso 
speciale  fatto  della  punteggiatura  in  quel  dato  manoscritto,  col 
renderne  conto  nella  prefazione  :  senza  dire  che  siffatte  avvertenze 
sulla  grafia  si  troveranno  poi  completate  dai  fac-simih.che,  secondo 
V Organico,  debbono  pure  accompagnare  ogni  testo. 

Quanto  alle  maiuscole,  cresce  ancora  la  confusione:  esse 
sono  subordinate  al  soggettivismo  dello  scrittore,  e  d'ordinario  si 
usano  da  lui  laddove  egli  ha  in  animo  di  dare  un  maggiore  rilievo 
alla  parola.  Ma  naturalmente  i  copisti  non  sono  d'accordo.  Propone 
pertanto  l'adozione  del  sistema  moderno,  salvo  quando  si  tratti  di 
un  manoscritto  autografo,  e  facendo  le  debite  avvertenze  nella 
prefazione.  Lo  stesso  si  ha  da  dire  circa  i  nessi,  l' uso  degli  apo- 
strofi, degli  accenti,  ecc.  Finalmente  circa  al  rispetto  delle  cifre 
romane,  il  prof.  Belgrano  ha  ragione  di  volerlo  esattamente  os- 
servato. 

Amari.  —  Accenna  all'  uso  di  lettere  superflue  o  raddoppiate, 
derivato  dai  dialetti,  e  delle  quaH  in  ispecie  si  hanno  esempi  nei 
secoli  XIII,  XIV  e  xv.  L'errore  di  scrittura  è  evidente;  e  dovrebbe 
essere  corretto,  mercè  le  buone  regole  della  grafia  moderna. 

Presidente.  —  Si  oppone  alla  codificazione  di  questa  pro- 
posta. 

Monaci.  —  Amerebbe  che  fosse  sempre  rispettata  la  grafìa 
del  documento  ;  perchè  anche  in  quei  casi  accennati  dall'on.  Amari 
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essa  giova  alla  verità  storica,  e  porge  insieme  utili  materiali  di 
studio  al  glottologo  ed  allo  storico  della  lingua. 

Presidente.  —  Riassumendo  la  discussione,  pone  ai  voti 
questa  risoluzione: 

«  Tutte  le  edizioni  avranno  l' istessa  forma,  a  saranno  con- 
dotte in  guisa  da  mantenere  fedelmente  la  lezione  dei  codici; 
sciogliendo  però  i  nessi,  e  adottando  l' uso  moderno  per  ciò  che 
si  attiene  all'  impiego  delle  lettere  maiuscole,  agli  apostrofi,  all'ac- 
centuazione ed  alla  punteggiatura». 

È  approvato. 

Monaci.  —  Parla  sul  comma  bj  e  propone  questo  emen- 
damento ; 

«  bJ  da  brevi  note  distinte: 

«  1°  in  varianti  ed  altri  avvertimenti  relativi  alla  lezione  del 
manoscritto  ; 

«  2"^  in  schiarimenti  di  fatto  relativi  al  testo,  e  riscontri  storici; 

«  3°  nella  indicazione  delle  date,  e  neUa  paginatura  del  codice 
che  sì  segue,  da  porre  nel  margine  estemo  » . 

Presidente.  —  Pone  ai  voti  l'emendamento  Monaci. 

È  approvato. 

Lampertico.  —  Propone  una  aggiunta  al  comma  cj,  osser- 
vando non  essere  tanto  frequente  il  caso  in  cui  nel  Porcellini  e 
nel  Du  Gange  manchino  le  voci,  quanto  quello  di  trovarle  inserite 
con  definizioni  ed  esemplificazioni  incomplete  o  inesatte.  Si  dica 
dunque  : 

«  cJ  da  un  glossario  ove  sieno  registrate  quelle  voci  soltanto, 
che,  se  il  testo  è  latino,  mancano  nel  Porcellini  e  nel  Du  Gange, 
o,  se  il  testo  è  volgare,  mancano  nella  Crusca  e  nel  Tommaseo; 
oppure  abbisognano  di  nuova  dichiarazione  ». 

Presidente.  —  Pone  ai  voti  la  proposta  dell'onor.  Lampertico. 

É  accettata, 

Lampertico.  —  Propone  l' aggiunta  di  un  nuovo  comma 
da  inserire  dopo  il  sovradetto  e  da  distinguere  colla  lettera  dj, 
contrasegnando  da  una  e)  quello  che  nel  progetto  concerne  ai 
fac-simili.  Ogni  pubblicazione  (egli  dice)  ha  da  essere  accom- 
pagnata da  un  Indice  tripartito  di  persone,  luoghi  e  cose. 
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Amari.  —  Si  oppone  all'indice  delle  cose,  osservando  che 
questo  non  riesce  d'alcun  sussidio,  essendo  d'altra  parte  già  impli- 
cito in  quello  delle  persone  o  in  quello  dei  luoghi.  Adduce  l'esempio 
del  Pertz  e  di  altri  insigni  eruditi,  dai  quali  appunto  Yindix  rerum 
venne  abbandonato  ;  anzi  vorrebbe  che  di  indici  non  ve  ne  avesse 
che  uno,  e  questo  fosse  compilato  sul  tipo  dei  Monumenta  Ger- 
maniae. 

L.VMPERTico.  —  L'index  rerum,  almeno  per  alcune  fra  le  pub- 
blicazioni che  si  dovranno  imprendere  dall'  Istituto,  costituisce 
proprio  una  necessità.  Esempio  gli  statuti,  pei  quali  non  basta 
il  riprodurre  l'elenco  delle  rubriche;  e  dove,  senza  un  accenno  alle 
cose,  non  è  possibile  che  s'aiutino  le  ricerche. 

McNACi.  —  Propone  che  si  debba  fare  un  indice  unico  delle 
materie,  comprendendovi  oltre  i  nomi  propri  anche  la  menzione 
delle  cose  più  notevoli  ;  e  vorrebbe  che  per  cose  più  notevoli  si 
avessero  da  intendere  gli  uffici,  le  arti,  i  mestieri,  ossia  tutto  ciò 
che  abbia  vera  importanza  per  la  storia  della  civiltà  nazionale. 

Presidente.  —  La  proposta  Monaci  è  tale,  che  soddisfa  le 
varie  opinioni,  e  però  la  mette  ai  voti,  formolando  il  comma  dj  in 
questi  termini: 

«  dJ  da  un  indice  unico  dei  nomi  di  persona  e  di  luogo, 
e  delle  cose  più  notevoli». 
È  approvato. 

Presidente.  —  Passiamo  al  comma  ej  già  d)  nel  progetto 
della  Giunta. 

Il  comma  e)  è  approvato  senza  discussione. 
Presidente.  —  L'articolo  5  fa  menzione  del  sigillo  dell'  Isti- 
tuto: ma  questo  sigillo  non  è  stato  finora  proposto. 

Monaci.  —  Si  era  parlato  di  rappresentare  in  esso  lo  stemma 
dello  Stato,  oppure  il  busto  del  Muratori. 

Amari.  —  Preferirebbe  lo  stemma  dello  Stato. 
Vischi.  —  Darebbe  la  preferenza  al  Muratori. 
Capasso.  —  Divide  l'opinione  del  prof.  Vischi. 
Monaci.  —  Potrebbe  anche  foggiarsi  a  guisa  di  bollo  o  me- 
daglia, recando  nel  diritto  lo  stemmi  dello  Stato,  colla  leggenda  : 
Istituto  Storico  Italiano,  e  nel  rovescio  il  busto  del  Muratori. 
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Presidente.  —  Interroga  l'Assemblea.  La  quale  intomo  r 
questo  argomento  rimette  la  decisione  alla  Giunta  esecutiva. 

Presidente.  —  Legge  l'articolo  6. 

Approvato  senza  discussione. 

Presidente.  —  Legge  l'articolo  7. 

Approvato  come  sopra. 

Presidente.  —  Legge  l'articolo  8,  e  partecipa  che  da  una 
cortese  comunicazione,  di  carattere  affatto  privato,  a  lui  pervenuta, 
risulta  come  la  R.  Accademia  dei  Lincei  accoglierebbe  ne'  suoi 
Atti  quelli  dell'  Istituto.  Rileva  il  duplice  vantaggio  che  ne  risul- 
terebbe per  r  Istituto,  cosi  relativamente  all'economia  della  spesa, 
come  alla  certezza  di  diffondere  in  un  pubblico  di  studiosi  già 
fatto  le  notizie  dell'  Istituto.  Solamente  non  ravvisa  opportuno, 
per  ora,  di  prendere  impegni  formali  in  questo  senso,  non  poten- 
dosi prevedere  quale  sviluppo  e  quale  forma  saranno  per  prendere 
le  comunicazioni  che  l' Istituto  avrà  occasione  di  fare. 

Amari.  —  Crede  anche  lui  che  non  sia  per  anco  giunto  il 
momento  di  prendere  una  deUberazione.  Propone  che  senza  sop- 
primere l'articolo  8  si  lasci  sospesa  ogni  decisione  su  le  modahtì 
pratiche  per  la  sua  attuazione. 

Monaci.  —  É  pure  di  questo  avviso,  ma  propone  che  essendo 
già  pronta  la  materia  per  un  numero  del  Bulletlino,  questo  venga 
pubblicato  senza  indugio  nel  formato  adottato  per  le  Fonti  e  riu- 
nendovi tutti  gli  atti  dalla  fondazione  dell'Istituto. 

Presidente  — Mette  ai  voti  l'art.  8  colle  riserve  Amari  e  Monaci. 

È  approvato. 

Presidente.  —  Aggiunge  che  si  avrà  cura  di  comunicare 
sempre  con  precedenza  alla  R.  Accademia  dei  Lincei  gli  Atti  del- 
l'Istituto il  quale  gradirà  assai  di  vederli  ripubblicati. 

Vischi.  —  Ora  che  è  approvato  Y Organico,  domanda  che  cosa 
si  debba  intendere  definitivamente  stabiUto  sulla  relazione  della 
Commissione  intomo  alla  Cronaca  del  Salinibene,  quanto  alla  pre- 
fazione ed  alle  note. 

Presidente.  —  Nuli' altro  occorre,  tranne  che  far  conoscere  al 
conte  Malaguzzi  le  norme  oggi  stabilite  coU'approvazione  dell'Or- 
ganico. 
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Proposte  delle  Deputazioni  e  Società  storiche  e  dei  loro  delecatl 

Presidente.  —  Presenta  le  relazioni  pervenute  all'  Istituto,  e 
coglie  questa  opportunità  per  rinnovare  alla  Società  storica  lom- 
barda l'invito  di  procacciare  all'Istituto  la  fotografia  di  quattro  mo- 
numenti milanesi  del  secolo  xii,  i  quali  dovranno  far  corredo  al 
poema  su  le  gesta  di  Federico  Barbarossa. 

Calvi.  —  Significherà  alla  Società  da  lui  rappresentata  questo 
desiderio,  e  non  dubita  che  la  medesima  si  affretterà  a  soddisfarlo. 

Lampertico.  —  Dopo  le  deliberazioni  testé  prese  intomo  ai 
lavori  dell'Istituto,  non  mancherà  per  qualche  tempo  la  materia 
alla  pubblicazione  dei  Fonti.  Crede  perciò  che  si  possa,  senza  alcun 
inconveniente,  rimandare  la  discussione  delle  Proposte  alla  ventura 
sessione.  Frattanto  potrebbe  la  Giunta  procedere  ad  uno  spoglio  e 
preparare  una  relazione  corredata  da  proposte  concrete. 

Amari.  —  Si  associa  all'on.  Lampertico,  considerando  altresì 
che  molte  delle  proposte  hanno  bisogno  di  essere  corredate  di  mag- 
giori e  più  precisi  ragguagli. 

Presidente.  —  È  però  necessario  avviare  in  tempo  gli  studi; 
eppoi,  anziché  aggravare  la  Giunta  di  tutto  il  lavoro,  sarebbe  me- 
glio ripartirlo  con  altri  membri  dell'Istituto,  quelli  in  ispecie  che 
hanno  firequenti  occasioni  di  trovarsi  in  Roma. 

Monaci.  —  Appunto  perché  molte  proposte  hanno  bisogno 
di  più  mature  informazioni,  sarebbe  opportuno  incaricare  dell'esame 
di  esse  e  della  successiva  relazione  i  delegati  delle  Società  e  Depu- 
tazioni, ciascuno  cioè  per  quella  che  rappresenta.  Ninno  meglio 
di  loro  può  conoscere  lo  stato  di  preparazione  nel  quale  i  lavori 
si  trovano. 

Capasso.  — ■  Nell'interesse  della  Società  storica  napoletana, 
di  cui  si  è  poc'  anzi  dovuto  assentare  il  delegato  onorevole  Bonghi, 
dichiara  che  i  lavori  da  questa  accennati  nella  sua  risposta  alla  cir- 
colare presidenziale  del  22  ottobre  p.  p.,  saranno  tutti  stampati  dalla 
Società  medesima,  meno  il  Chronicon  Fulturmnse.  Di  questo  fa 
raccomandazione  all'  Istituto  affinchè  sia  pubblicato  nei  Fonti. 

Presidente.  —  Si  terrà  conto  della  raccomandazione. 


DELL'ISTITUTO  STORICO  ITALIANO  75 


Belgrano.  —  Si  rimandi  pure  alla  Giunta  e  ai  delegati  l'esame 
delle  Proposte,  e  si  rinvii  la  deliberazione  ad  un'  altra  sessione,  per 
le  ragioni  che  vennero  fin  qui  giustamente  allegate.  Però  si  stima 
in  obbligo  di  invocare  l' attenzione  dell'  Istituto  sopra  un  disegno 
messo  innanzi  dalla  Società  storica  ligure  che  egli  rappresenta,  e  fa 
la  seguente  proposta: 

«  L' Istituto,  considerata  Talta  importanza  che  hanno  per  la 
storia  d' Italia  gli  Annaks  Genumses  di  Caffaro  e  dei  continuatori, 
dal  1098  al  1292,  faccia  coli' autorità  del  suo  Presidente  solleciti  e 
vivi  uffici  per  ottenere  in  comunicazione  dalla  biblioteca  Nazionale 
di  Parigi  il  codice  originale  di  essi  Annali,  affinchè  la  Società  li- 
gure ne  imprenda  un  diligente  raffironto  coli' edizione  dei  Monu- 
menta Germaniae,  e  presenti  possibilmente  nella  sessione  plenaria 
del  1887  il  lavoro  pronto  per  la  stampa  nei  Fonti». 

Monaci.  —  Tuttodì  l'Italia  concede  in  prestito  de'  codici  ita- 
liani preziosissimi  agli  studiosi  francesi;  spera  quindi  in  un  tratta- 
mento di  perfetta  reciprocità.  L'Istituto  dee  caldamente  adope- 
rarsi acciocché  i  desideri  della  Società  storica  ligure  sieno  appagati. 

Presidente.  —  Mette  ai  voti  la  proposta  Belgrano. 

È  approvata  all'unanimità. 

Vischi.  —  A  nome  del  conte  Malaguzzi,  ed  in  servigio  del- 
l'edizione del  Salimbene,  invoca  i  buoni  uffici  dell'Istituto,  affinchè 
il  codice  Estense,  contenente  la  Chronica  Imperatorum,  sia  traspor- 
tato da  Modena  alla  biblioteca  Comunale  di  Reggio  d'Emilia,  per 
ivi  eseguirne  la  copia;  inoltre  domanda  che  il  codice  di  Sicardo, 
della  biblioteca  Imperiale  di  Vienna,  sia  chiesto  in  comunicazione 
e  trasportato  in  Italia,  pei  riscontri  che  sono  necessari  colla  detta 
Chronica  Imperatorum. 

Presidente.  —  Curerà  che  entrambe  le  richieste  sieno  esaudite. 

Amari.  —  Rammenta  che  fra  le  proposte  della  Società  sto- 
rica siciliana  si  annovera  la  ristampa  del  Chronicon  Siculum  di  ano- 
nimo autore,  tenendo  principalmente  conto  del  codice  Catalano 
che  si  conserva  nella  Nazionale  di  Madrid  e  che  è  il  più  esatto  e 
completo.  Il  prof.  Isidoro  Carini  ritiene  che  il  codice  Catalano, 
da  lui  veduto  nella  sua  missione  in  Ispagna,  sia  l'originale  ;  ed  ha 
fatto  conoscere  alla  Presidenza  dell'  anzidetta   Società  di   essere 
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pronto  a  recarsi  novellamente  in  Ispagna,  qualora  V  Istituto  gliene 
desse  incarico. 

Presidente.  —  La  offerta  onora  il  prof.  Carini,  e  di  certo  se 
ne  terrà  conto,  allora  quando  si  discuteranno  le  Proposte  delle  Società. 

Lampertico.  —  Prima  che  l'adunanza  si  sciolga,  bramerebbe 
che  r  Istituto  volesse  formalmente  dichiarare  T  interesse  che  già 
in  una  precedente  seduta  ha  così  vivamente  dimostrato  per  la  pro- 
secuzione della  ristampa  dei  Diari  di  Mariti  Saniido,  acciocché  il 
Governo  non  permetta  che  venga  interrotta. 

Presidente.  —  Già  disse  a  questo  proposito  quale  sia  il  «uo 
pensiero  ;  ma  è  lieto  che  il  senatore  Lampertico  gli  porga  l'occa- 
sione di  attestare  nuovamente  le  sue  vivissime  simpatie  verso  la 
Deputazione  Veneta  di  storia,  la  quale  si  assunse  una  impresa  cosi 
grande  e  così  nobile,  e  verso  i  tre  illustri  editori.  L'edizione  del- 
l'opera colossale  del  Sanuto  onora  non  solamente  coloro  dai  quali 
è  partita  l'iniziativa,  ma  onora  in  alto  grado  l'Italia;  e  l' Istituto 
verrebbe  meno  al  suo  scopo,  qualora  non  si  studiasse  di  promo- 
verla e  di  raccomandarla  col  massimo  impegno  al  Governo. 

Monaci.  —  Si  associa  alle  generose  parole  del  Presidente.  Sa- 
rebbe veramente  da  deplorare  che  la  bella  e  vasta  impresa  dovesse 
rimanersi  interrotta,  per  mancanza  d'aiuti  pecuniari.  L' Istituto, 
con  un  voto  esplicito,  richiami  sovra  di  essa  l'attenzione  del  Go- 
verno ;  e  preghi  il  suo  Presidente  di  adoperarsi  presso  il  Ministero 
dell'  istruzione,  affinchè  questi  conceda  una  somma  proporzionata 
al  bisogno.     Di  ciò  egli  presenta  una  proposta  formale. 

Presidente.  —  Mette  ai  voti  la  proposta  Monaci. 

É  approvata  all'unanimità. 

Lampertico. — Ringrazia;  e  tributa  le  debite  lodi  al  Presidente 
che  ha  indirizzato  cosi  saviamente  i  lavori  dell'  Istituto.  Si  rende 
anche  interprete  dei  sentimenti  de'  colleghi,  attestando  al  Segretario 
la  loro  soddisfazione,  pel  modo  con  cui  ha  adempito  all'  ufficio. 

Presidente.  —  Saluta  i  membri  dell'  Istituto;  e  dichiara  chiusa 
la  sessione,  levando  la  seduta  alle  ore  4,40  pom. 
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